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dal l'del mese. DIREE10NE: Rong, Ministero delPInterno,

sione del processo Filij>pone. ItispottohidáiMînistri'a gùeste
int.errogazi.oni, ad alcune parti delPultima delle quali rispose
pure il depqtato Mancini, vennero svolte e prese la coilíÍiie-

PARLAMENTO NAZIONATÆ razione:due proposte di legge: una deþ deput telli
relativa all'ordinamento, alla procedera, compelen go ta-

-
Senato del Regno riffa; gilidiziar'ia; Paltra del deputato $òIlaro righ4tdD -alli

Nella seduta di ieri il senatore Casati dichiarò a nome del
senatore Lampertico di mantenero la dbinanda d'fnterpél-
lanza sulla istituzione del Ministero del Tesoi·o, e vi rispose
il Mini,stro delle Finanze invitando a differirla dopo esauriti
gli studi IIslia Commissione recenteinente nominata in pro-
posito. 11 Presidente rese poi oonto del ricevimento-fatto da
S. M. alla Deputazione che le presentava findirizzo in rispo-
sta al discorso della Corona R Ministro delle Finanze pre-
sentò quindi il progetto di legge approvato dalla Camera
elettiva sul LYattato di commercio colla Francia, e, sulla pro-
posta dei senatori Torelli e Verga 0., venne deferito al Pre-
sidente Pincarico di nominate una Giunta di sette membri

per esaminarlo. Nella stessa seduta, dopo la comunicazione

dei decreti di nomina dei nuovi senatori Bruzzo e Corti, si

passò alla convalidazione dei loro titoli e alla prestazione
del giuramento.

istituzione del credito fondiario.
Si deliberò quindi di nón amietfare-la dimiesione 'dalPuffi-

cio di commissari del bilancio, che avevano dato3 deputati
Sella, 'Minghefti, Mautogðasto, Corbetta, Varè, Zanolini,
Manfrin; e di non ammettere mí'intergillanza snî provvedi-
menti presi.verso il cav. Marini, già prdcuratóré del Re in
I¶ìcenza, che ILAeputato lliaëíeÏli aveva fattisegui'ré alÏa
ska interrogazione.
Furona presentati i seguenti disegni di legge:
Dal M,inistro della Guerra

.

Leva militare sui giovani nati nel 1 .584
Spesa pel conipinientö:della carta.genedahi &ltalia.
Dal Ministro delle Finanze:

Costruzione di un edifizio ad uso di dogana in Cataníay -

Contratti coÏ municipio di Messina per la costreiziëné i

una dogana, di magassini generali, e per lavori nel polfoi
Dal Ministro delrInterno:

Conemis.sione nominata dal Presidente in seguito a delega. Erezione di un monumento al Re Vittorio Emanuele it.

zione del ßenato, per l'esame del Trattato di commercio Dal Ministro di Grazia e Giustizia:

conchiuso tra l'Italia e la Francia il 6 luglio 1877: Prorega dei termini stabiliti per l'affrancaimentor dillg de-
Senatori: Roccardo - Briosehi - Cacyce - Corsi Tommaso - cime nelle provincie napolitane e, sicili,aae.

Cusa - Rossi Alessandro - Vitellescþi.
, , ,

Con decreto Reale del 31 marzo 1878 il conim. doiL Luigi

Carnera dei Deputati Bennati, Direttore Generale delle-Gaballe, cha col Regi dig-eto
18 novembre 1877 era stato tautporaneamenter incario6to della

Nella seduta di ieri furonadirekte ai Ministri della Guerra, funzioni di Begretario Generale del Ministpre delle Rinäisse, nessa

delle Finalize e di Grazia e Giustizia interrogazioni dai de- da quelPincarico.
putati Manfrin, Longo e Martelli; dal deputato Manfrin con altro decreto Reale della stessa dafa l onor. Carlo Leardi,
sulle servità militari nell'estuario veneto; dal deputato deputato al Parlamento Nazionkle, fa nominato Segretario Gene-
Longo intorno alla costruzione in Catania di un edifizio ad rale del Ministero della Finanze.

uso di dogana ; dal deputato Martelli riguardo ai provvedi-
me ati presi verso il procuratore del Re a Piacenza Ïn occa- -

'

:
'
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. M. si coinPineque nominate nell'Ordine della Corona
d'Italia:

SuHa proposta del Ministro della Guerra, con decreti in
data ji0 dicembre:

A grand'uffiziale:
Garchidio-Malavolti cav. Orlando, tenente generale, comandante

la divisione militare di Bari;
Batkeav. Ginsappe, id. id. di Chieti;
Váhi nob. Ezio, id. id. di Firenze ;

Èecca cry Teresio, id. id. di Perugia;
irriquet cav. Edoardo, id. id. di Palermo;
Quaglia cav. Giovanni, id., membro del Comitato d'artiglieria e

gemo ;
Lanzavecchia di Bari cav. Giuseppe, maggior generale, membro

Rel Comitato de11e.armi di linea.
A commendatore:

Consalvo cav. Luigi, maggior generale, comandante la Scuola di
guerra;

Biandrà di Reaglie cav. Carlo, id. id, territoriale d'artiglieria in
Napoli;

Colli di Felizzano cav. Corrado, id. id. la 9•brigata di cavalleria;
Grassi cay. Giovanni, id. id. territoriale d'artiglieria in Verona;
Bozzani cav. Francesco, id., membro del Comitato di artiglieria e

gemo;
Eolandi cav. Gerolamo, id., comandante territoriale di artiglieria
,
in Torino;

Ricci car. Agostino, id., id. la 26 brigata di fanteria;
Mayo cay. Emerico, id., dirett. delPIstituto topografico militare;
Girola cav. Luigi, id., comandante la 28' brigata di fanteria;
Primerano cay. Domenico, id., segretario genei·ale al Ministero

della Guerra;
Chiron cav. Francesco, id., comandante la 1* brigata di fanteria;
Onecialopi cav. Gaetano, id., id. la 296 id. id.;
Sironi cav. Giovanni, id., id. la 38•id. id.;
Golli di Felizzanocav. Giuseppe, id., id. la 7•brigata di cavalleria;
Baulina cav. Giovanni, id., id. la 20 brigata di fanteria;
Chiarle cav. Vittorio, id., id. la 216 id. id.;

.

Massari cay. Michele, id., id. la 9' id. id.;
hianticelli cav. Virginio, id., id. territoriale d'artigl. in Roma;
Carbonazzi cav. Giovanni, id., id. la 866 brigata di fanteria;
Nagle cav. Gaetano, id., membro del Comitato di artiglieria e

genio;
Civalieri-Inviziati di Masio conte Annibale, colonnello, coman-

dante superiore dei distretti nella divisione di Padova;
Calcagnini-Estessemarchese Celio, id., id, il 10= reggimento ber-

saglieri;
Alfieri cav. Cesare, id., id. il 4• reggimento fanteria ;
Éobaudi cav. Vincenzo, id., id. il distretto militare di Novara;
Bavastro cav. Gio, Battista, id., id. superiore dei distretti nella

divisione di Ohieti ;
Ëossi cav. Federico. id., id. il 30• reggimento fanteria ;
Bertolè-Viale cav. Francesco, id., id. il 6° id. id.;
Sibué du Col car. Antonio, colonnello nella riserva;
Farcito di Vinea cav. Ernesto, id.;
kudisio cav. Faustino, id.

Ad ufliziale:

Genè cav. Carlo, colonnello capo di stato maggiore del VI corpg
d'armata;

Doda-Canati car. Giovanni, id. comandante il 32° regg. fanteria;
Serafini cav. Bernardino, id. id. il 9• id. id.
Damiscav. Pietro, id, id. P11•id, id4

Lencisa cav. Faustino, id. id. il 35° id. id.;
* Cianciolo cav. Vincenzo, id. id. il 66° id. id.;
Beltrami cav. Carlo, id direttore della fonderia in Napoli;
Taflinia'Acceglio marchese Luigi, id. comandante il 2• reggi-

mento artiglieria;
Costetti cav. Petronio, id, medico direttore di sanità militare in

Bologna ; •

BaroíBo cav. Felice, id. id. id. in Firenze;
Rossi cay. Augusto, teneute colonnello distretto militare di Roma;
Resta cav. Camillo, id. arma di cavalleria;
Palma di Borgofranco cav. Flaminio, maggior generale di riserva;
Novi cav. Giuseppe, maggiore in ritiro ;
Bellini cav. Luigi, tenente colonnello in ritiro;
Abate cay. Luigi, id. di stato maggiore;
Testafochi cav. Edoardo, id. nelP8• regg. bersaglieri;
Cadolini cav. Achille, maggiore nel 2° reggimento id.

A cavaliere :
Simoni Enrico, capitano nei carabinieri Reali (leg. di Venezia);
Cane Andrea, id. nel reggimento cavalleria Oaserta;
Zenati Antonio, id. nel distretto militare di Siena;
Astor Vincenzo, id. nel 4• reggimento fanteria;
Fanfani Luigi, id. nel 27° id, id.;
Costa Carlo, id. nelParma di artiglieria;
Ara Alberto, id. id.;
Buffrini Pietro, id, id.;
Bernardi Michele, id. id.; '

Carle Luigi, id. id.;
Pasquali Gaetano, capitano commissario nel corpo del Commissa-

riato militare;
Masillo Alassandro, capitano commissario id.;
Carletti Enrico, farmacista principale nel personale farmaceutico

militare;
Chabrand Federico, contabile principale di 26 olasse nel perso-

nale degli impiegati eivili contabili;
Bocchino Alessandro; id. id.;
Bugamelli Tito, id.id.;
Lucci Vincenzo, ingegnere geografo di la classe nelPIstituto to.

pografice militare;
Zamboni cav. Giuseppe, tenente colonnello in ritiro;
Boselli nob. Antonio, maggiore nel 40° reggimento di fanteria;
Lanfranco Pietro, id. di artiglieria;
Lodi Giovanni, id. del genio;
De Rossi Pasquale, capitano di fanteria, istruttore al tribunale

militare di Napoli;
De Nobili Giuseppe, id. nel 26 reggimento bersaglieri;
Federici Scipione, id. nel 4° id.;
Luzzago cav. Costanzo, id. di cavalleria, istruttore di equitazione

presso la Scuola di applicazione di artiglieria e genio;
Ruiz Ignazio, id. di artiglieria;
Buonocore Gabriele, id. id.;
Avogadro di Quinto cav. Amedeo, id. id.;
Anderloni Giovanni, id. del genio;
Trulli Ercole, capitano medico nel corpo sanitario militare;
Stain1 Francesco, id. di riserva;
Monticone Domenico, id.;
Bergamini Ilario, capitano commissario di riserva ;
Abrate Giacomo, farmacista principale militare;
Aymasso Alessandro, id.;
GiacchettiGiovanni, contabile principale di 26 elasse a riposo;
Colneci Taddeo, controllore di contabilità presso POrfanotrofio

militAre di Napoli;
Ubertis Eugenio, tenente nel 5• reggimento bersaglieri;
Facchinetti Luigi, capomusies in ritiro;
Barisone Secondo, id.;
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Tadolini Dioneo, capitano commissario ;

Origo Cesare, maggiore nei carabinieri Reali (legione di Napoli);
Bonelli-Bocca Pietro, id. id. (id. Piacenza);
Fassi Massimiliano, id. 63° regg. fanteria;
Kerbaker Luigi, id. 3° id. id.;
Giordanello Virginio, id. 11°id. id.;
Camoletto Giuseppe, id. 56° id. id.;
Ferrero Egidio, id. 60° id. id.;
Drompt Giuseppe, id. 35° id. id.;
Clerc Basilio, id. 74° id. id.;
Parvopassu Alfredo, id. 2° id. id.;
Devecchi-Pellati Pietro, id.4°id. bersaglieri;
Cattapani Lorenzo, id. 78° id. fanteria ;

Rossi Olinto, id. 34° id. id.;
Roisecco Giulio, id. 40° id. id.;
TIberti Vincenzo, id. reggimento cavalleria Genova (4°);
Cesati bar. Massimiliano, id. id. Caserta (176)
Gerini Pietro, id. id. Piacenza (18•);
Piovano Giovanni, id. id. Genova (4•);
Rovere Giuseppe, id. arma d'artiglieria;
Albertelli Oiro, id. id.;
Carrara Leopoldo, îd. id.;
De Viry Edmondo, id. id.;
Boselli Fabio, id. id.;
Borgetti Giuseppe, id. id.;
Davico cav. Virginio, maggiore medico corpo di sanità militare;
Bianchi Cesare, id. commissario corpo Commissariato militare;

Signorile Carlö, id. veterinario corpo veterinario militare;
Tesio Giuseppe, id. contabile corpo contabile militare;
GaminaraNatale, id. id. id.;
Molinari Carlo, id. id. id.;
Lolli avv. Luigi, avvocato fiscale militare di 36 classe, giustizia

militare;
Nelli avv. Francesco, id. id.;
Pancrazi avv. Edoardo, id. id.

LEGGI E DECITETI
13

18 N. RKDOOOXIIVI (ßerie P, parte supplementare) della
Raccolta af)iefale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA ËAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro degli Affari Esteri, incaricato della reggenza del

Ministero dell'Interno ,

Visto l'atto verbale con cui il Consiglio comunale di San-
teramo in Colle, in adunanza del 3 gennaio 1871, deliberava
d'invertire quel Monte frumentario nella costituzione di una
Cassa di depositi e prestiti a favore della classemeno agiata,
e specialmente dell'agricola;
Veduto il voto della Deputazione provinciale di Bari;
Visto lo statuto organico dell'Opera pia da erigersi, de-

liberato dal Consiglio comunale in adunanza del 12 ago-

sto 1876 ;
TJdito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il Monte frumentario di Santeramo in Colle (Bari) è

invertito in una Cassa di depositi e prestiti a favore della classe
meno agiata, e specialmente delPagricola.

Art. 2. È approvato e sarà visto e sottoscritto dal nostro Mini-
stro predetto il relativo statuto organico, deliberato dal Consiglio
comunale in adunanza del 12 agosto 1876, e composto di quaran-
tasette articoli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei,de-
creti del Regno d'Italia, mandindo a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 marzo 1878.

UMBERTO.
- DEPREÙS.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
del Demanio e delle .Tasse:
Per decreti Ministeriali del 12, 16, 18 e 22 gennaio 187&:

Filiti AlfonsoMaria, ispettore a Modica, traslocato ad Alcamo;
Call Giovanni, id. ad Alcamo, id. a Modica;
Stabilini Isidoro, ricevitore delRegistro a Casti&rlione del Éago,

traslocato a Palestrina;
Grimaldi Guido, id. a Narni, id. a Castiglione del Lago;
Gandini Giovanni, id. a Notaresco, id. a Narni;
Martire Giuseppe, id. a Palazzolo Aerèide, id. a Bivona;
Inzolera Francesco, id. a Trecastagne, id. a Racalmuto;
Varino Giovannipid. a Bomba, ida ad Asiago;
Pastore Pietro, id. a Castelbaronia, id. a Marostica;
Braghenti Giuseppe, id. sospeso ðalPimpiego, richiamato in ser-

vizio a Morger.
Per RR. decreti del 23 gennaio 1878:

Andriettí Abbondio, ispettore a Vicenza, collocato in aspettativa
per motivi di saliite;

Bondini Luigi, conservatore delle Ipotecho di Ascoli Piceno, col-
locato a riposo;

Forlico Pietro, ricevitore del Demanio in dísponibilità, richiamato
in servizion Venezia.

Per decreti Ministeriali del 28 gennaio 1878 : .

Canubi Carlo, ricevitore del Registro a Trino, traslocato a Rorgo
S. Dalmazzo;

Quaglia Angelo, id. a Borgo S. Dalmazzo, id. a Trino;
Signoris Giovanni, id. a Borgomanero, id. a Camerino;
Busti Alessandro, id. a Mesagne, id. a Borgomanero.

Per R. decreto del 3 febbraio 1878:

Proglio Federico, conservatore delle Ipoteche a Vercelli, collocato
a riposo.

Per decreto Ministerale del 5 febbraio 1878:
Macagno Edoardo, ricevitore del Registro in aspettativa, richia-

mato in servizio a Salemi.
Per R. decreto del 10 febbraio 1878:

De Martino Luigi, ricevitore del Registro, sospeso dal servizio,
destituito dalPimpiego con perdita del diritto a pensione.
Per decreti Ministeriali del 12, 18 e 19 febbraio 1878:

Andreotti Giuseppe, ricevitore del Registro, sospeso dalPimpiego,
richiamato in servizio a Castelbaronia; .

Colli Pietro, ispettore a Ferrara, traslocato a Pavia;
Chiartosio Quintino, id. a Catanzaro, id. a Ferrary;
Rambaldi Giuseppe, id. a Cerreto Sannita, id. a Catanzaro ¡
Milone Gaetano, id. a Fiorenzuola, id. a correto Sannita;
Armandis Giacinto, id. a Nicastro, id. a Fiorenzuola;
Lanzavecchia Vincenzo, ricevitore del Registro a Barga, id. a Cit-

tadella;
Linier Vincenzo, id. a S. Vito al Tagliamento, id. a Feltre;
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Jonifacio Achille,id.,e Ohiavenna; id. a 8. Vito al Tagliamento;
þelloni Giuseppe,id. 4 Verzi, id. a chiavenna.

Per R. decreto del.21 febbraio 1878:
Guala Carlo, ricevitore del Registro a Segni, collocato in aspet-

tativa per mo¾vi di salute.
Per decreti Ministoriali del 27 e 28 febbraio 1878 :

Jona Marco, ricevitore del Registro a Zogno, traslocato a Sart
sano;

Bosio Tranquillo, id. in aspettativa, richiamato in servizio a

«Zogno;
Banco Pietro, id. a Cagliari, traslocato a Palermo (2° Ufficio del

Demanio);
Bernardi Giovanni, id, a Morhogno, id. a Cagliari (Ufficio del

Demanto).

Msposistoni fatte nel personale delle Intendenze di
finanza:

_
Per daereti Ministeriali del 27 febbraio e 16 marzo 1878 :

Piova,no cav. Lorenzo, primo ragioniere di 16 classe nelPInten-
, denza di Massa, traslocata in quella di Ascoli;

Ggriboldi Antonio, uñioiale di scrittura di 36 classe id. di Lucca,
id. di Venezia.

Per decreti Reali eMinisteriali del 7 marzo 1878:
Tobone Giovanni, vicegegretaria di 16 olasse in aspettativa, rf-

chiamato in servizio nella Intendenza di Torino;
Giraldi Francesco, archivista di 8' classe nelPIntendenza di Fog-

gia, collocato in aspettativa per motivi di salute;
Martello Emilio, brigadiere nel corpo delle guardie doganali, no-

minato ufficiale di -archivio di 3' classa nelPIntendenza dÏ
Oomo.

Per decreti Regli del10 marzo 1878:

VittopiIponardo, ragioniera di 1•classe selfIntendenza di Roma,
nominato primo ragioniere di 26 classe in quella dißiraensa;

Ÿiganò fitefano, id. di 26 classe id. di Rirgenti, id. id. ivi;
DoÏce Carlo, già esattore delle imposte, nominata ufliciale di

sagittura die 84 classe reggpatergelfIntendenza di Ascoli;
Capo Gennaro, id. di 46 classe, id. di Caltanissetta.

Per decreti Ministeriali dely11, 12 e lamarzo 1878 :
Cyal,1,i Gallo, primo segretario di 3a classe nell'Intendenza di

Cuneo, traslocato in quella di Milano;
Montaldi cay. Ikangespo,primo regioniere di 16 c1gsse id. di Pisa,

id. di Genova;
Floris Nieddu a,vv. Simone, id. id. di classe id. di Siracusa,

id. di Pisa;
Salg Antonp, cogipnþieta di 14 elasse iÀ di Oxelmona, id, di

Milaño;
Pampuri Ga,etano, id. id, di Polenno, id, di Lecce;
Celoþti NapolAone, id. id., di Noyara, id. di Campobasso;
Vigliani Pietro, id. di 26 classe id. di Genova, id. di Novara;
Bacchetti Giuseppe, id. id. di Massa, id. di Cregions;
Tessera Stefano, id. id. di Pisa, id. di Cernpohesso :
Bergoglio Eugenio, pgiciale di scrittura di 16 classe id, di No-

varat, id. di Genova;
Trasino Lazzaro, id. di 3* classe id. di Cagliari, id. di Porto

Maurizio ;
Pontieri Eugenio, id. id. di Teramo, id. di Reggio Calabria;
Carrueciù Fedele, id. di 4• qlasse id, di Sasagri, id. di Massa;
Pozzi Luigi, id. id. di Aquila, Ï&. di Lecce ;
Moro Ercole, id. id. in aspettativg, richi4mato in servizio nella

Intendenza di Campoþasso.
Per lt. decreta del 1(rµrzo 1878:

Tibaldini cav. Giuseppe, primo segretario di P classe nell'Inten-
deng di Parma, colloca.to in aspettativa per motivi di salute.

Per decreti Ministeriali del 1ð, 19 e20 marzo 1878:
MottaMichele, vicesegretario di 16 classe nelPIntendenza di C

serta, traslocato in quella di Potenza;
Morici Salvatore, id. id. di Potenza, id. di Caserta;
Felicetti Antonio, id. id. di Pisa, id. di Firenze;
Oriscuolo Giuseppe, id. di 26 classe iâ. di Caserta, id. di Napoli
Barozzi ca.v. Luigi, primo ragioniere di 16 classe id. di Geno

id, di Roma;
Botto Giacomo, ragioniere di 26 classe id, di Bari, id. di Torino;
Patetta Costantino, id. id. di Ravenna, íd. di Itoma ;
Bertani Vincenzo, id. di 3° classe id. di Trapani, id di Bari;
De Jorio Michéle, id. id. di Napoli, id. di Roma;
Marchese Alessandro, id. id. di Napoli, id. di Genova;
Granata Salvatore, id. id. di Casetta, id.di Napoli;
Bianchi Candido, ufficiale di scrittura di 46 classe id. di Catania

id. di Treviso.

Disposizioni fatte nelpersonale giudiziario:
Con decreti del 27 gennaio 1278 :

Taddei Giovanni, vicepretore del mandamento di Oarpineto, np-
minato pretore del mandamento di Corniglio con lo stipendi
di lire 2000 ;

Monassi Domenico, id. di Gemona, id. di Martanas id. id. 2000;
Salvioli Giovanni, pretore del mandamento di Martano, appli-

cato al tribunale civile e correzionale di Venezia, tramatato
al mandamento di Ustica, ritnanendo ferma la sua applicau
zione al tribunale civile e correzionale di Venezia;

Chierighin Nicolò, id. di Asiago, id. di Thieue ;
Cicarelli Carlo Gaetano, id. di Vinchiaturo, id. di S. Giovanni

in Galdo;
-
a

Pinzolo Prancesco, id. di S. Giovanni in Galdo, id, di Vinchia-
turo;

Licheri Marras Bachisio, id. di Orani, id. di Dorgali;
Boi Vittorio, id. di Dorgali, id. di Orani;
Floris Luigi, id. di Gavoi, id. di Fonni; .

Codde Agostino, udítore e vicepretore del mandamento di Fonni,
colPincarico di reggere Pufficio, id. di Gavoi, collo stesso
mcarico ;

Costa De Area Antonino, vicepretore del mandamento di Sor-
gono, nominato pretore dello stesso mandamento di Sorgono
con lire 2000 ;

Tommasi Silvio, pretore del mandamento 6° di Roma, tramutato
al 3• mandamento di Roma ;

Golfredo Luigi, pretore del mandamento di San Carlo all'Arena
di Napoli, id. al mandamento Stella di Napoli;

Orlando Francesco, id. di Castellammare di Stabia, id. al man-
damento di San Carlo alPArena di Napoli;

Miletti Francesco, id. di Ottajano, id. di Castellammare di Sta,bia;
Belsani Bonifacio, id. di Vitulano, id. di Ottajano ;
Passaro Salvatore, id. di Calabritto, id. di Vitulano;
Moriondo Luigi, nominatio vicepretore del mandamento Prð in

Genova;
Bonazzi Gerolamo, uditore applicato alla R. procura di Brescia,

destinato ad esercitare Pufficio di vicepretore nel 2° manda-
mento di Brescia;

Liberatore Franceseo, id. alla procura generale di Napoli, id. id.
di Laviano;

Zuzzi Pietro, uditore applicato all'afficio de1Pavvocato erariAle in
Venezia, destinato ad esercitare le fanzioni di vicepretare nel
1• mandamento di Venezia;

Guerrasio Luigi, pretore del mandamento di Montecorvinp, tre-
mutato al mandamento di Salerno|

Montavon Luigi, id., destinato al mandamento di Ariano, collo-
cato a riposo a sua domanda dal 1° dicembre 1877;
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Veniet Gio. Battista; Vingtetete dB1 Edålifento di B6iac ä,
dispensato da ulteriore servizio;

Ghio Giovanni, id. del 2° mandamento di Bergamo, id. id. a sua
domanda;

Belli Carlo, id, del 1° mandamento di Pavia, id. id. id.
Con decreti ¿Ïel 31 gennaio 1878:

Rascio Giuseppe, vicepretore del mandamento di Pollica, desti-
nato nella stessa qualità a reggere la pretura di Tursi;

Bruni Tommaso, ifditore applicato al tribunale civile e correzio-
nale di Potenza, destinato ad esercitare l'ufficio di vicepre-
tore nel mandamento di Laurenzana;

Prato Ëugenio, id. alla procura generale di Torino, id. al manda-
mento Po di Torina;

Bruna Gio. Battista, nominato vicepretore del mandamento di
, Lanzo;
Maffei Giulio, vicepretore del mandamento di Pinerolo, dispen-

sato da ulteriore servizio in seguito di sua domanda;
Scarselli Edoardo, id. di Isernia, id. id.;
Sighi Luigi, id. di Novellara, id. id.;
Ficai Veltroni Gustavo, nominato vicepretore del mandamento di
'

Monte S. Savino;
ccardi Luigi, notaio, id. di Novellara;

Ghellini Lucio, pretore del mandamento di Perrero, sospeso per
tempo indeterminato dal 1° febbraio 1878;

orina Savino, id. di Spinazzola, coMooato in aspettativa a sua
domanda per motivi di salute per mesi 4 dal l febbraio 1878
con l'assegno corrispondente al terzo del suo stipendio;

Danelli Pietro, già pretore del mandamento di Massa Lombarda,
in aspettativa per motivi di salute, confermato a sua do-
manda nelPaspettativa medesima per altri 4 mesi dal 16
gennaio 1878;

Baffiotti Domenico, vicepretore del mandamento di Augusta, de-
stinato in temporanea missione di viceptetore nel mands-
mento di Ustica con la mensile indennità di fire 100 dal 1°
febbraio 1878;

Carrotti Angelo, pretore del mandamento di Babbio, tramutato
al mandamento di Baldichieri;

atti Luigi, id. di Baldichieri, id. di Bubbio;
azza Cesare, id. di San Giorgio LomelÏina, id. di Êelizzano;
sta Michele, uditore e vicepr tore del 1° mandamento di Ales-
sandria, tramutato al mandamento di S. Giorgio Lomellina,
con l'incarico di reggere Pufficio;

ambarelli Giuliano, vicepretore del 1Àandamento Prè in Genöva,
.3 tramutato al mandamento di Novi Ligure.

Con decreti del 3 febbraio 1878 :

Fzzi Ignazio, vicepretore del mandamento di Partinico, sospeso
dalPesercizio delle sue funzioni per tempo indeteríninato;
appini Lauro, tomiãato kicopretöre del mandamento di San-
severico Marche;

attioli Luigi, id. di Citigoli;
arrocebi Riccardo, id. di Sant'Elpidio a Mare;
unini Giuseppe, id. d'Ïmola.

Con decreti del 7 febbraio 1878 :
iannesini A Ifonso, nominato pretore di San Demetrio Gorone,
con lire 2000;

ssanisi Gaetano, u<iit re, applicato alla procura generale di Ca-
tania, dest nato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel
mandamento di Caltagirone;
asallo Angelo, pretore del mandamento di Agira, dispensato
dalla carica in seguito a sua domanda;

e Francesco Luigi, id. di Bisenti, tramatato al mandamento di
Atri;
lluzzi Eugenio, id. di Atri, id. di Notaresco;
otta Gibilisco Angelo, nominato pretore del mandamento di Sa-

liffnò ñoi d Fëtö 18 fi iremire ÌÑŸ ËÏNiËaÙ dimissionario
per non avere in tempo utile assunto Pesercizio delle sue fan-
tioni;

Fratantonio Raffaele, id. di Aggius, id. id.;
Rossi Raimondo, id, di Ventotene con decreto 20 dicembre 18Ú,

dispensato da tale ufficio a sua domanda, ed è richiamáto al
precedente suo posto di aditore e vicepretore'del mandabiento
Vicaria di Napuli;

Dal Forno Federico, pretore del mandamento di Godano, appli-
cato temporariamente al tribunale di Verona, tramutato al
mandamento di Tresana, ferma rimanende Papplicaziono al
tribunale di Verona;

Orlandi Enrico, aditore in missione di vicepretore almandamento
di Civídale, nomiriato pretore del níaudamento di Godano
con lo stipendio di lire 2000 ;

FO¾elli Diddatò, nominätò vicilifitore él ziinidifiliato di La-
viano ;

Pippia Pie o, id. di Oristano ;
Cases Fortunato, id.-1° di Verona;
Pollaroli Roberto, id. di Codognov
Visco Antonio, id. di Vico Equense i
Verde Filippo, uditore applicato al tribunale civile e correzionale

di Napoli, destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore
nel mandamento di San Giuseppe di Napoli;

Pievatolo Angelo, vicepretore del inandamento di Ëiadene, desti-
nato in missione temporanea al mandamento di Tolmézzo,
con quella indennità che gli verrà assegnata con decrèto Mi•

nisteriale;
Raimondi Lodovico, pretore del mandamento di Mazzarino, tra-

mutato al mandamento di Girgenti,
Licari Michele, uditore in missione di viceprotore nel nianda-

mento di Mistretta colPindennità di lire 100, nominato pre-
tore del mandamento di Mazzarino con Pannuo stipendio di
lire 2000;

Novelli Emilio, vicepretore delmandamento di S. Elpidio a Mare,
destinato in missione di vicepretore nel mandamento di Par-
tinico con quella indennità mensile che gli verrà assegnati
per decreto Ministeriale;

ÌÌernandez Giuseppe, già pretore del mandamento di,Galatafimi,
in aspettativa per motivi di salute, richiamato dal dì 1°

marzo in attività di servizio nel mandá,mento di Favignana;
Varvaro Eugenio, pretore àsl mwMumento di Favignana, tra-

mutato al mandamento di Pantelleria;
Bertolini Gaspare, id. di Pantelleria, id. di Santa Ninfk;
Buecheri Pasquale, id. di Santa Caterina Villarmosa,id.diPiazza

Armerina;
Dossena Ginsoppe, id.<1i Piazza Armerina, id, di Monesiglio;
Bägili Ambrogio, vicepretofe del mandamento di Ponte S.Pietro,

nominato pretore del mandamento di Pietraperzia con Pan-
nuo stipendio di lire 2000.

Com R. decreto del 10 febbraio 1878:

A Tornmaso Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e correzionale di Lagonegro, dispensato ãal eervizio in
seguito a volontaria dimiksione, è conferito il titolo onorifico
di giudice di frihanale civile e correzionale.

Con decreti Ministeriali del 15 febbraio 1878:

A Poren Giovanni Antonio, giudice del tribunale civile e corre-

zionale di Nuoro, è assegnato lo stipendio di 2* categoria dal
1° gennaio 1878;

A Pianigiani Ottorino, id. di Grosseto, id. id.;
A Bruno Giovanni, id. di Vigevano, id. id.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Secondo le disposizioni contenute nel cap. 2• della legge 10 feb-
braio 1861 per Pistruzione secondaria nelle provincie napoletane,
è aperio il concorso pel posto di professore titolare di filosofia in
uno dei Regi Licei di Napoli, collo stipendio di lire duemila sei-
centoquaranta.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla data di questo avviso

presentare al R. Provveditore agli studi di Napoli la domanda
di ammissione al concorso, il quale potra essere di due maniere,
per esami e per titoli, nell'anzidetta città a forma del regola-
mento approvato col R. decreto 30 novembre 1864,.n. 2043.

Roma, addì 4 aprile 1878.
Il Provveditore Capo per l'Istruzione secondaria

G. BAnnzurs.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

ßerione delle Privative Industriali

Atto di trasferimento di privativa industriale.

Consatto pubblico delli 27 dicembre 1877, ricevuto dal notaio
Franz T. Webb, di Filadelfia, e registrato in Torino li 30 gen-
naio 1878, al n° 2612, il signor Gray Warden William, di Fila-
delfia, ha ceduto e trasferito alla Società denominata The Inter-
national Navigation Company, sedente pure in Ffladelfia, tutti i
suoi diritti sull'attestato di privativa industriale rilasciatogli in
data 26 gennaio 1872, vol. XI, n. 427, della durata di anni tre a

datare dal 31 marzo 1872, prolungato per tre anni con attestato
11 gennaio 1873, vol. XII, n. 495, e quindi prolungato per altri
tre anni con attestato 25 gennaio 1878, vol. XIX;n. 388, per un
trovato avente per titolo : Perfezionamenti nella costruzione delle
navi destinate a trasportare il petrolio ed altri simili carichi di li-
quidi infiammabili.
Detto atto di trasferimento fu registrato alla prefettura di To-

rino nel giorno 31 gennaio 1878, n. 8902.
Torino, dalla Direzione del R. Museo Industriale Italiano,
Addì 19 marzo 1878.

Il /f. di Direttore del B. Museo Industriale Italiano
M. ELM.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Visto l'art. 25 del regolamento 9 dicembre 1875, n. 2802, per
PAmministrazione della Cassa dei Depositi e Prestiti, e l'art. 458
del regolamento di Contabilità generale dello Stato, si deduce a
pubblica notizia, per norma di chi possa avervi interesse, che, in
seguito allo smarrimento del mandato sottodescritto, ove non

siano state fatte opposizioni, sarà rilasciato, un mese dopo la pub-
Llicazione del presente avviso, 11 relativo duplicato, e resterà di
nessun valore il mandato smarrito:
Mandato n. 2005, di lire cinquantacinque, emesso da quest'Am-

ministrazione il 3 marzo 1875 a favore di Satriano Rocco e Dome-
nico fu Pietro, per restituzione del deposito rappresentato dal cer-
tificato n. 34724 (pagabile dalla Tesoreria di Potenza).

Firenze, 29 marzo 1878.

13 1)irettore Generale
Novum.

I

PARTE NON UTFICIALE
DIARIO ESTERO

I

La circolare diramata dal marchese di Salisbury ai rap-
presentanti della Gran Bretagna presso le grandi potenze
riassume i documenti diplomatici e i dispacci scambiati dal
14 gennaio al 26 marzo, nel qual ultimo giorno venne conse-
gnata al Foreign O/gee la comunicazione con cui il principe
Gortschakoff notificava essere intenzione della Russia di non
decampare dalla sua dichiarazione del 19 marzo.
La circolare del marchese di Salisbury prosegue: " R go-

verno della regina deplora profondamente questa risoluzione.
È impossibile determinare attualmente quali disposizioni del
trattato di Santo Stefano verrebbero approvate dalle po-
tenze; ma in ogni caso sarebbero inainmissibili delle riserve
le quali permettessero di accettarne o di rifiutarne arbitra-
riamente la discussione.
" R governo della regina non potrebbe accettare l'esame

parziale del trattato di Saxito Stefano amotivo che ciascuna
stipulazione del trattato medesimo, riguardanao un punto di

fatto, implica unamodificazione del trattato del 1856. ,,
Rammentando poi la dichiarazione del 1871, la circolare

aggiunge essere impossibile per il governo della regina, senza
violare lo spirito di quella dichiarazione, di consentire a sot-

trarre all'apprezzamento delle potenze una parte degli arti-
coli del nuovo trattato.
La circolare pone in chiaro le conseguenze importanti del

trattato di Santo Stefano, ilquale crea un potente Stato slavo
posto sotto il controllo della Russia, con scali importanti sul
Mar Nero e sulPArcipelago, in virtù del quale Stato nuovo
la Russia avrebbe una influenza preponderante sui detti due
mari.

La popolazione greca,colle sue aspiraziom affatto opposte,
sarebbe perduta al colitatto della maggioranza predomi-
nante delPelemento slavo.
Le condizioni che assoggettano il nuovo Stato della Bul-

garia ad un governo scelto dalla Russia, con una ammini-
strazione e con istituzioni inaugurate dalla Russia, indicano
sufficientemente di quale sistema politico esso debba far

parte.
La circolare parla poi degli articoli relativi alle popola-

zioni della Tessaglia e delPEpiro e degli impegni relativi
alla protezione dei membri della Chiesa russa.Questiarticoli.
e questi impegni non sono meno importanti di quelli del
trattato di Kainardji (1774), le cui stipulazioni furono abro-
gate col trattato del 1856.
Infatti questa parte del trattato avrebbe per conseguenza

di aumentare la potenza delPimpero russo in paesi nei quali
l'elemento greco è in maggioranza, e ciò a pregiudizio della
Grecia e di ciascuna delle potenze che hanno interessi nel

Mediterraneo.
La separazione delle provincie greche, albanesi e slave dal

governo ottomano esporrà i loro abitanti alfanarchia.
Gli articoli del trattato relativi alla Bessarabia, alfesten-

sione della Bulgaria fino al Mar Nero, ed alla annessione di

Batum, assoggetteranno alla dominazione della Russia tutti
i paraggi del Mar Nero. Il counmercio europeo da Trebisonda
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fino alla Persia liotra venire paralizzato a capriccio della
Russia.
La sommä della indennita à evidentemente superiore alle

forze della Turchia. Senza parlare della ipotéca dei credi-
tori della Turchia, ipoteca anteriore alla guerra, il modo di
pagamento di tale indennità è vagamente rintesso a stipula-
zioni ulteriori. Esso potrà venire richiesto subito o pesare
per lunghi anni sylla indipendenza della Porta. Il paga-
mento potrà farsi con una nuova cessione di territorio. In
una parola, esso potrã modificarsi a seconda degli impegni
partioolari diretti a subordinare in tutto e per tiitto la po
litiça della -Russia a quella della Turchia.
Nön sono tuttavia le stipulazioni individuali che dovreb-

bero. attrarre principalmente Pattenzione d'Europa; ma il
loro risultato aggiunto alPeffetto prodotto sulla popolpione
greca e sulPequilibrio della potenza marittima, al quale si è
giA alluso, consisterebbemelloscemare equasi nell'annientare
la indipendenza,politica delPimpero ottomano.
Precedentemente il governo turco eatendeva la sua giuri-

Edizione sovra posizioni -geografiche le quali, in ogni circo-
stanza, devono interessare al più alto grado la Gran Breta-
gna; al governo ottomano soitanto compete il diritto di chin-
dere o di aprire gli stretti che formano la via naturale delle
nazioni fra l'Arcipelago ed il Mar-Nero:La sua dominazione
è riconosciuta sulle coste del golfo Persico, sulle spiaggie
del Levante e immediafamente vicino al Canale di Suez.
Ora non può essere che del massimo interesse per l'Inghil-

terra che il governo al quale compete una tale giurisdizione
non sia così schiacciato dagli avamposti politici di una po-
tenza molto piii forte, e che la indipendenza de'suoi atti e
la sua medesima esistenza sieno rese quasi impossibili.
I quali risultati non emanano tanto dal disposto di uno o

di vari articoli del trattato, quanto dalPuso che può farsi di
tale istromento; ragione per cui ogni discussione del Con-
gtesso limitata agli articoli scelti da una sola potenza sa-
rebbe insufficiente a porre rimedio ai pericoli ai quali lo
stato delle cose proposto nel trattato esporrebbe glî interessi
britannici e la pace europea.
Il marchese di Salisbury rammenta i tentativi di riforme

che furono fatti alla Conferenza di Costantinopoli, tentativi
che fallirono per la opposizione della Turchia.
I risultati che si avevano in mira allóra non potrebbero

raggiungersi oggi cogli stessi mezzi. Dei grandi mutamenti
sono divenuti indispensabili nei trattati;ma lo scopoda

. raggiungere è sempre il medesimo, un buon governo, la

pace e la libertà per i paesi già sudditi della Porta.
L'Inghilterra avrebbe talentieri partecipato a un Con-

gresso nel quale le stipulazioni del trattato di Santo Stefano
avessero dovuto venire esaminate integralmente ; nia nè gli
interessi che il governo della regina deve tutelare, nè il be-
nessere degli accennati paesiverrebbero presi in.considera-
zione da un Congresso le cui deliberazioni veníssero ristrette
dalle riserve che furono enunciate dal principe Gortschakoff.

Si scrive per telegrafo de Londra 2 aprile alla Politische

Corregondenz di Vienna che il dispaccio circolare di lord

ßalisbury viene interpretato in quei circoli diplomatici come
il primo documento che precisi in modo chiaro e ben deli-
neato grinteressi inglesi che vengono danneggiati o minac-

ciati col trattato di Santo Stefano.A Londra non si pretende
che gli Intéressi britannici coincidano con quelli che PAu-

stria-Uiigheria ha da tutelare di fronto alla Russia, ma si
ritiene formamente che, malgrado lá diversita della sfera

deglí interessi, la condotta delle due giandi potenze deÌiba
convergere impreteribilmente per le stesse vie fino alle ul-
time conseguenze. " Il bisogno imprescindibile di una Igodi-
ficazione della situazione creata col trattato di page turgo-
russo, supposto che non possa essere soddisfatto per mezzo
di un Congresso, ñonchiude il corrispondente del foglio viens
nese, provocherà, almeno per parte delPInghilterra, delle
misure a tutela dei suoi interessi, le quali misure però non

avranno a corollarîo indeclinabile delle complicazioni guer-
resche fino a tanto chè la Kassia non opporrà loro degli
ostacoli di fatto. Nei circoli inglesi sî spera che un concetto

análogo della sitifazione si formi anche nelPAustria-TJn-

gheria. ,,

Alla stessaPolitische Correspondens vengono segnalati da
Costantinopoli nuovi movimenti dell'esergito, russogopra
Gallipoli. Non ostante i frequenti incontri del Sultano e dei
suoi millistri col granduca Nicolò, cresce la diffidenza dei
russi, e da questo fatto traggono argomento le voci che sia
rimessa a tempo indeterminato la restituzione dei prigio-
nieri turchi. Frattanto i turchi seguitano a fortificare Bu-

yukderé per assicurarla contro un colpo di mano. Arrivano
giornalmente a Santo Stefano delle navi russe con grandi
carichi di provvigioni.
Annunziano poi al detto giornale dal confine serbo-bul-

garo che tutte le truppe russe al nord dei Balcani operano
un movimento verso il Danubio, erigono nuove fortificazioni
e rendono più formidabili le già esistenti. A Sofia si concen-
trano forze numerose. Anche al sud dei Balcani si agglome-
rano nuove truppe, pralgrado il cattivo stato sanitario, e si
fortificano tutte le liosizioni di qualche imýortanza.

Sul soggiorno a Vienna del presidente dei ministri'unghe-
resi, Tisza, leggesi nella Budapester Correspondenz che il
presidente dei ministri ungheresi conferì a lungo col conte
Andr'assy sulla- situazione politica, ed in quest'occasione,
come sempre, si palesò il più perfetto accordo nelle loro ve-
date riguardo alla politica estera che naturalmente, dopo gli
ultimi avvenimenti, è divenuta quotidiano argomento di di-
scussione per la stampa.
II N. W. Tagblatt dice che=il conte Andrassy nell'ultimo

colloquio con Ignatieff gli abbia esposto così chiaramente e
precisamente il punto di vista austriaco, come avrebbe po-
tuto farlo al Congresso, e il Tagesbote aus Böhmen ritiene,
che l'Europa intera dovrà approvare e sanzionare i cambia-
menti che l'Austria-Ungheria intende sieno fatti nel trattato
di Santo Stefano a guarentigia dei suoi interessi.
Il Fremdenblati poi conchiude iin suo articolo coll'osser-

vare, che il contegno tenuto dal conte Andrassy verso -il di-
plomatico russo, che voleva persuaderlo essere la pace di
Santo Stefano vantaggiosa pergli interessi austriaci, nelmen-
tre mostra l'energia con cui procede il ministro degli esteri
austriaco a tutela degli interessi della monarchia, serve in
pari tempo a garantire la pace. " Il solo accordo morale fra
l'Austria e l'Inghilterra, dice il summenzionato foglio, l'iden-
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tità delle loro opinioni che il vangelo di Santo Stefano non
è obbligatorio per tutte le potenze, gl'identici sforzi dei due
gabinetti per mantenere l'equilibrio in Oriente, devono per-
suadere la Russia non essere consigliabile una guerra col-
l'Inghilterra, e il mondo a non disperar della pace, dacchè,
come stanno ora le cose, si potrebbe credere ad una guerra
fra Russia e Inghilterra, allora soltanto che l'annunzio ne

venisse dato dai cannoni. ,,

La Camera dei deputati i Frãncia neÏla sua t,ornata del
1° aprile ha votato il progetto di legge relativo allo stato

d'assedio, collemodificazioni che vi furono introdotte dal
Senato.

Inoltre, dopo una discussione abbastanza vivace, la Ga-
inera votò il progetto per un credito straordinario di

2,122,000 franchi, destinato per una parte ad indennizzare
il presidente della repubblica ed i ministri delle spese di

rappresentanza che deriveranno loro dalla Esposizione uni-
versale, e per l'altra ad aumentare del 10 per cento, durante
il tempo dell'Esposizione, gli stipendi degli impiegati che
riscuotono normalmente meno di 2400 franchi.
Una somma di 500,000 franchi venne stanziata per i dele-

gati delle Società opereie che si recheranno a Parigi affine
di studiare i progressi delle industrie.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Ongliari, 4. - Ieri sera worl quasi improvvisamente Par.
cheologo senatore Spano.
Londra, 4. -- Il Times annunzia che l'Austria-Ungheria e la

Francia dividono l'opinione de1PInghilterra circa al trattato di
Santo Stefano, e conchiude che la Russia trovasi isolata, non già
l'Inghilterra, e che, se la Russia non riesce a rompere questo ac-
cordo, è difileile di supporre che mantenga la posizione attuale.

'

Un telegramma del Times, da Pietroburgo, crede che il prin-
cipe Gortschakoff, considerando le critiche in senso negativo con-
tenute nella circolare di lord Salisbury, suggerira nella sua pro-
posta che l'Inghilterra proponga una soluzione positiva.
II Daily Telegraph crede che, dinanzi alla prospettiva di una

pronta azione inglese, la Russia insisterà pel þagamento imme-
diato dell'indennità di guerra.
La corazzata Devastation ricevette l'ordine di raggiungere la

flotta nella baia di Ismid, mentre il ßultan, che ha a bordo 11 duca
di Edimburgo, fu richiamato in Inghilterra.
Ravenna, 4. - liindirizzo degli elettori di Ravenna a S. E.
il commendatore Baccarini, Ministro dei Lavori Pubblici, ò co-
perto di900 e piii firme.
Atene, 4. - GPinsorti della Tessaglia, dopo la disfatta di

Macrinitza, si sono ritirati presso la frontiera.
Le navi italiane, come pure le inglesi, ricevettero l'ordine di

raccogliere le famiglie minacciate.
La nave americana Marion partì da Smirne per Volo.
La squadra di Hobart pasciò partì da Volo per ignota destina-

zione.

Il corpo del corrispondente del Times, ucciso a Volo, non fa an-
cora ritrovato.

Vienna, 4. - La Corrispondenza politica annunzia un immi-
neute cambiamento di ministero a Costantinopoli, il quale sarebbe
favorevole alla Russia. Reouf pascià diverrebbe primo ministro,
e Osman pascia, che è caldo partigiano delPalleanza russa, sa- I
rebbe nominato ministro della guerra.

Costantinopoll, 4. - Alcune altre truppe turche furono
inviate al campo di Maslak, fra Costàniinopoli e Bayukderé, il
quale è fortemente trincerato.
Le truppe di Costantinopoli e ðeÏ sobborghi furono aivise in

quattro corpi.
Molti ammalati russi continuano ad imbarcarsi a Santo Stefano

per Odessa.
Alcune forze russe furono spedite verso 11 golfo di Saros.
Londra, 4. - Camera dei comuni. - Northcote dice che non

ha avuto luogo alcuna ulteŸiore traitativa riguardo al Congresso.
Northcote, presentando il bilancio 1878-79, conchiu e di-

cendo: i

« Noi potremo nelPanno venturo thr ffonte facilmente alle do-
mande strãordînarie, ina é da spérarsi che tali domande non sa-
ranno necessarie; il paese fa saggio e saggio il tempo utile. »
Berlino, 4. - Ilindisposizione delPimperatoi:e prende un

corso regolare e søddisfaeonte, ma non gli permette ancora di
uscire dalla sua camera.
Una flottiglia corazzata tedesca partirà il 6 corrente per l'O-

riente.
La Post smentisce che il principe Hohenlohe Langenbourg sia

designato al posto di ambasciatore a Vienna.

1\TOTIZIE DÏVERSE

Hovimento dello stato civiIe in Roma. - Dalla Di-

rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma

è stato pubblicato il bollettino demograficc-meteorico per la set-
timar.a decorsa dal 10 al 16 marzo 1878, bollettino che riassu-

miamo nel seguente modo:
Al 31 dicembre 1877 la popolazione di Roma era di 282,214

abitanti, compresi 6746 militari. *

Dal 10 al 16 marzo 1878 in Roma si ebbero 28 emigrazioni e
204 immigrazioni, 82 matrimoni, 170 nascite e 182 deeessi.

Nella settimana corrispondente dell'anno 1877 si ebbero in

Roma 8 emigrazioni e 221 immigrazioni, 19 matrimoni, 164 na-
scite e 288 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta

che dal 10 al 16 marzo 1878 la temperatura massima fa di centi-
gradi 12,8 e di 3,6 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1877 la temperatura massima

fa di centigradi 11,9 e di 2,3 la temperatiira minima.

Le grandi manovre. - L'Italia Militare del 4 scrive di

sapere essere intenzione del Ministero della Guerra che anche in

quest'anno, sullo scorcio della stagione estiva, vengano eseguite
grandi manovre peí• parte di tre corpi d'armata di manovra co-

stituiti ciascuno con troppe di due o più corpi d'armata territo-
riali.
Uno di tali corpi sarà comandato dal tenente generale Planell,

e verra formato, per ciò che riguarda le armi di fonteria e caval-
1eria, colle seguenti truppe :

16 .Divisione.
126 brigata fanteria (21• e 22• regg.).
226 brigata fanteria (41° e 42• regg.).
2 squadroni della 8' brigata cavalleria.

26 brigata fanteria (1° e 2• regg.).
376 brigata fanteria (71. e 72° regg,).
2 squadroni della 36 brigata cavalleria.

Temppe suppletive.
S' brigata cavalleria (regg. Firenze e Salusso, 8 squadroni).
7• reggimento bersaglieri.
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Il secondo corpo d'armata, del quale avrà il comando il tenente
generale Ricotti, sarà costituito, per ciò che riflette la fanteria e

la cavalleria, coi seguenti corpi:
16 Divisione.

56 brigata fanteria (7° e 8• regg.).
166 brigata fanteria (29° e 30° regg.).

- 2 squadroni della 16 brigata cavalleria.
26 Divisione.

19a brigata fanteria (35• e 36* regg.).
23a brigata fanteria (43° e 44• regg.).
-2 squadroni della 76 brigata cavalleria.

Truppe suppletive.
76 brigata cavalleria (regg. Vittorio Emanuele e Caserta,

8 squadroni).
3• reggimento bersaglieri.
2° battaglione d'istruzione.

11 terzo corpo d'armata manovrera agli ordini del tenente ge-
nerale Carlo Mezzacapo e sarà composto delle sottoindicate truppe
di fanteria:

la Divisione.
6. brigata fanteria (9° e 10• regg.).
96 brigata fanteria (15 e 16° regg.).

26 Divisione.
20. brigata fanteria (37• e 52° regg.).
266 brigata fanteria (49° e 50° regg.).

Truppe suppl tive.
9° reggimento bersaglieri.
36 battaglione d'istruzione.
I riparti d'artiglieria e del genio dei tre corpi d'armata e quelli

di cavalleriá del terzo verranno destinati più tardi.

Benencenza. - Leggiatno nella Gazzetta di Parma del 4,
che quella Cassa di Rispar io elargi lire 200 alla Società di soc-
corso per gli scolari poveri.

lVotizie marittime. - Al Commercio di Genova scrivono
il 1° aprile dalla Spezia:
Da Genova fa oggi rimorchiato nel Lazzaretto del Varignano

il brigantino-goletta Giulio Bolari, capitano Vassallo, prove-
niente dal Nicaragua con carico cuoia e legnó ; detto bastimento
fu sottoposto alla quarantena per la inorte del Secondo avvenuta
nel viaggio.
Dono meritato. - Il Caffaro di Genova del 4 annunzia che

il capitano Bartolommeo Bozzo di Nicolò, di Camogli, che dal ao-
stro Governo fa insignito della medaglia di argento al valore di
marina per avere tratto in salvo, a bordo del suo brigantino Per-
severante, l'equipaggio del bastimento inglese Gazella, che stava

per colare as fondo in vista del capo Hatteras, ricevette in dono
dat governo inglese un magnifico orologio d'oro.

Valanga.-- La Gazzetta Provinciale di Bergamo del 3 aprile
scrive:

Il giorno 29 delmese testè decorso la neve cadeva incessante
ed a larghe falde sul monte Colli, nel comune di Schilpario. Al-
cuni operai della miniera detta Meraldo, vedendo che la nevicata
non accennava a finire, si.decisero a scendere dal monte e far ri.
torno alle loro abitazioni. Ed infatti in drappelletto di nova indi-
vidui essi si misero m cammino; ma avevano fatto appena un
breve tratto, che una terribile valanga, staccatasi dalla vetta,
precipitando per la china del monte travolse due operai, lasciando
fortunatamente illesi gli altri.
Questi, agghiacciati dal terrore, rimasero per un momento

incapaci di parola e dimovimento,ma ben presto ripresoro animo;
armati di vanghe si posero all'opera per rintracciare e salvare i
miseri compagm.

Riusel loro di disseppellirne uno, certo Spada, il qualemediante
le cure prodigategli si riebbe e fa presto fuori di pericolo; ma
Paltro, certo Vincenzo Maj, probabilmente perchè trasportato a

maggiore distansa, non poterono rinvenirlo, e il poveretto rimase

sepolto sotto la coltre gelataf

La galleria del Gottardo. - Nella scorsa settimana,
seive la Gazzetta Ticinese del 2 corrente, il progresso dei lavori
del traforo del Gottardo fu di metri 16 dalla parte di Gœ-
sehenen, e di m. 16 40 dalla parte di Airolo. Totale metri 82 40.
Media quotidiana metri 4 60.

Società geogra11em russa. - Il Messager du Nord ci ap-
prende che, all'adunanza generale della Società geografica russa,
che ebbe luogo P8 marzo decorso, vennero comunicati i risultati
del viaggio intrapreso da S. A. I. il grandnea 19icolò Costantino-
wich nel deserto di Kara-Koum per studiare quale sia il migliore
tracciato di una ferrovia da costruirsi fra Orenburgo e Taschkent,
Questa nuova linea ferroviaria deve appagare i bisogni ammini-
strativi, strategici e commerciali. Il desertodi Kara,Koum, quan-
tunque sia molto sabbioso, ha delle sabbie moventi soltanto nella
sua parte occidentale, che è la piii prossima al mare di Aral; al-
l'ovest invece vi è una certa vegetazione ed anche dei cespugli,
che impedendo il movimento delle sabbie, consolidano il terreno.
Il segretario della Società geografica fece inoltre una breve co-

municazione sui lavori del signor Mikloukha-Maklai, noto ed in-

trepido esploratore, che, prima di recarsi nella Nuova Guinea,
visitò l'isola di Vouan e gli arcipelaghi di Pelew e dell'Ammira-

gliato, per farvi degli studi etnografici sugli abitanti di quelle
isole, e confrontarli con i Papuò della Nuova Guinea. Nella rela-
zione trasmessa alla Società geografica russa, il sig. Mikloukha-
MaklaY descrive lo stato sociale degli indigeni, la situazione delle
donne fra loro, il sistema amministrativo, le credenze religiose e

gli usi e costumi.
Terminata quella comunicazione, il signor Monschkétow fece

conoscere i risultati delle sue ricerche geologiche nei territori di
Ferghana, di Alai e del Pamir, ed il signor Voieikow spiegò le
sue carte relative alla distribuzione della stagione delle pioggie
in Russia, e sulla distribuzione della pressione atmosferica sul

globo terrestre, carte oltremodo curiose ed interessanti e che deb-
bono essere mandate alPEsposizione universale di Parigi.
Decessi. - Il Pigara del 2 annunzia la morte del maestro

Eugenio Gautier, compositore di merito non comune e critico mu-
sieale del Journal Offsciel. Eugenio Gautier era entrato al Con-
servatorio nel 1838, ebbe per maestri Habeneck ed Halevy, ed
ottenne prima il premio di violino, e, nel 1842, il secondo gran
premio di composizione. Il Gautier compose molte opere in mu-
sica, fra le quali vanno comprese quelle intitolate: Murdoch il
bandito, Flora e Zefßro, Il Folletto della valle, Choisy-le-Roi, Il
Ballerino del Re, ßehahabaham 11, 17 Matrimonio stravagante,
La Baccante, Il dottore Mirabolano, Orispino medico, Il Tesoro di
Pierrot e La Chiare d'oro. Eugenio Gautier era inoltre uno scrit-
tore dotto, brillante; anni sono pubblicò un interessante volume,
intitolato Le vacante di un musicante ed il primo volume di una
oria generale della musica, di cui la morte gPimpediva di termi-

nare il secondo volume.

- Oggi, scrive PAvvenire di 8,rdegna di Cagliari del 2, nella
grave età di 78 anni cessò di vivere favvocato Angelo Manconi,
che fa già presidente del Consiglio direttivo dell'Os;edale civile,
consigliere comunale, membro della Giunta, vicesindaco e preside
del nostro Liceo.

- Il canonico Giovanni Spano, senatore del Regno, di cui un
telegramma da Cagliari ci annunzia la morte, era nato a Ploagbe
in provincia di Sassari Potto marzo 1803. Il canonico Spano cho
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acquistò meritata fama di archeologo valente, che fece molte im-
portanti scoperte archeologiche, e che, più di ogni altro, contri-
bul a rendere ricco ed interessante il Museo di Cagliari, fa per
vari anni preside di quel Collegio Nazionale e rettore di quelPA-
teneo, e pubblicò molte interessanti memorie e monografie rela-
tive agli studi archeologici nelPisola di Sardegna.
-- Il 2 corrente, a Torino, nella grave età di anni 78, cessò di

vivere S. E. il generale d'armata Giuseppe Pastore, senatore del
Regno, che appartenne sempre all'artiglieria, e che fu per molti
anni presidente del Comitato di quell'arma.

80IENZE. LETTERE ED ARTI

IL RAM1È IN ITALIA

Più volte ci accadde di scrivere in questo giornale intorno
alla nuova pianta tessile detta ramiè (China-grass, ossia
er1>a della Cina, degli inglesi), ed ai vantaggi della sua col-

tivazione in Italia.

Il distinto agronomo dott. Carlo Ohlsen si fece qui in
Roma l'apostolo, se così possiamo dire, di questa nuova cou-
quista dell'industria agraria e manifatturiera, sia cogli
scritti, divulgando la notizia e il metodo di coltivažione del

ramiè, che coll'opera, introducendo in Italia e mettendo a

disposizione di quanti volessero accingersi all'utile coltiva-

zione, le pianticelle del ramiè.
L'Inghilterra e la Francia, presso le quali, da vari anni, il

ramià è diventato un importante articolo della produzione
agraria (specialmente per l'Algeria) o di importazione, ed
ha dato vita a florentissimi opifici, quei paesi, diciamo, mo-
stravano che non trattavasi più di un tentativo od esperi-
mento, ma di un fatto entrato nella pratica con brillantis-
simi risultati. Nell'Inghilterra, che trae dalla Cina il filo

grezzo del ramiè, e nel mezzodì della Francia, ove è anche

coltivato, questo filo ha già una parte importantissima nella
tessitura di svariatissime stoffe, nelle quali, alPocchio ine-

sperto, il ramiè piglia facilmente l'apparenza del lino più
fino, ed anche della seta.
L'opera e i consigli del dottor Ohlsen, gli esperimenti di

vari fra i nostri Istituti agrari, di Caserta, di Salerno ed al-

tri, non rimasero, anche presso noi, senza frutto: la coltiva-
zione del ramiè nelle parti centrali e meridionali del Regno
fu esperimentata con ottimi risultati: possiamo citare fra

gli altri per PAgro romano la Casa dei principi Borghese,
per la Toscana il barone Ricasoli, nelle provincie del mez-
zodì il distinto industriale Raffaele D'Andrea di Sarno.
Era dimostrato praticamente che il ramiè provava benis-

simo, specialmente nelle terre delle regioni più temperate, e
che la sua coltivazione facile e relativamente di poca spesa
poteva riuscire un importante ramo di produzione, e dar
vita ad una nuova e vantaggiosa industria agricola. (*)

(*) " La rendita di un ottaro di ramia è di molto superiore a quella
del lino e della canapa; anche la coltivaziorze à meno costosa. Se si ag-
giunge a queste rimarchevoli qualità, quella non meno pregevole di

moltiplicärsi rapidamente e con poca speas, di non richiedere che poca

enra, d'essere rusticissima e molto vigorosa ed infine di non aver ne-

miel che la distruggano o ne danneggino il taglio, si avrà 11 riassunto
dei vantaggi che distinguono questa preziosa piants. ,
" Il ramia då due forti tagli in Francia, tre probabilmente ne può

dare in Italia: ogni taglio produce per ettaro da 700 a 800 chil. di ti-
glio valutato da lire 2 25 a lire 2_40 11 chil. ,

Ma un grave ostacolo si presentava alla buona volonta dei
coltivatori. Ottenuto il prodotto, come ricavarne il lucro
sperato? cioè a dire, come trovarne il compratore, il mani-
fatturiere che potesse applicarlo all'industria tessile ?
L'Algeria coltiva già su grandi estensioni di suolo il rämiè,

ma essa trova negli stabilimenti industriali sorti in Francia

un facile mercato per lo smercio del prodotto: altrettanto
dicasi di vari Stati dell'America, la Luisiana, il Texas, nei

quali il ramiè riuscì già a sostituirsi al cotone.
Ma in Italia, nei primi passi di tale industria, si poteva

pensare all'esportazione incerta e costosa?
Siamo lieti di poter annunziare che quell'ostacolo è ve-

nuto meno anche da noi. Il signor Raffaele D'Andrea, che
esercita in Sarno con rara operosità ed intelligenza una fio-
rente industria tessile, intravide tosto i grandi risultati che
avrebbe potuto ottenere colla coltivazione del ramiè, e, in--
tanto che dall'estero ne traeva il filo per applicarlo nei suoi
stabilimenti alla tessitura delle stoffe, davasi alla coltiva-
zione del ramiè nella sua provincia.
Abbiamo sott'occhi un opuscolo da esso pubblicato per

invito della Camera di commercio ed arti di Salerno, e vi

leggiamo descritte le prove da esso fatte ed i felici risultati
ottenuti dalla coltivazione del ramié in quella sua provmcia
coi polloni o pianticelle acquistate dal dott. Ohlsen.
Ma più che altro ci arrestammo alla conclusione del èuo,

libro, nella quale annunzia che egli sarà lieto di acquistare
dai produttori la corteccia del ramiè pei suoi stabilimenti di
tessitura.

Ecco pertanto aperto anche pei cóltivatori italiani il mer-
cato pel nuovo prodotto : or rimane a far voti perchè all'o-
pera segace, e può anche dirsi patriottica, del sig. Raffaele
d'Andrea, risponda con pari alacrità quella dei nostri, coltis
vatori, specialmente delle provincie centrali e meridionali,
ove il ramiè fa buonissima prova e potrebbe rendere feconda
tanta parte di suolo quasi incolto.
Se abbiamo invogliato qualche agricoltore a provare la

coltivazione del ramiè gli gioverà questa avvertenza: che
l'epoca più propizia per la piantagione del ramiè cade nei

mesi di aprile e maggio, e che i piantoni o barbatelle si pos-
sono acquistare dal dott. Carlo Ohlsen, in Roma, via Giulia,
Palazzo Ricci: il prezzo, franco di porto a destinazione, è di
lire 20 per 100 barbatelle, lire 90 per 500.
Dallo stesso sig. Ohlsen si ha pure una breve istruzione

per la coltivazione e ricoglitura del ramiè, e si possono otte-
nere tutti gli schiarimenti opportuni rispetto alle condizioni
del suolo, del clima, ai metodi di coltura, ecc.

MINISTERO DELLA MARINA

Utneto eentrale meteorologico

Firenze, 4 apí·ile 1878 (ore 16 18.)
Cielo generalmente sereno; coperto dalla Palmaria ad Urbino;

nebbioso a Massalubrense. Venti deboli e mare calmo o mosso

quasi dappertutto. Scirocco fresco a Genova; forte a Capri. Ba-
rometro stazionario in Sardegna. Alzato da 4 a 8 mm. nel resto
d'Italia. Pressione media 765 mm. Cielo sereno nella Gran Bret-

tagna. Coperto nelle provincie austriache. Neve a Pietroburgo.
19el periodo decorso piogge di breve durata nelle Puglie, nella
Terra d'Otranto e sul golfo diNapoli. Fino a iersera venti forti o
mare agitato in diverse stazioni. Ponente fortissimo e mare grosso
a Brindisi. Barrasche quivi e a Palascia. Probabile il dominiodel
tempo buono. Cielo qua e là annuvolato con venti freschi di soi-

roeco e mezzogiorno ed in alcune stazioni del Mediterraneo occi-
dentale.
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LIM'iMO UFFICIALË DËLLA BORBA I)Ï 00MMERDÏ0 ÖÌ ROMA
del ðì 5 aprile 1878.

alote Valore ØÒNB14ti $1RE COEMÉÙ TINÈ Pit0SSIMO
Ý ALOR j[ eoamüsro

.

leãinte
nomnle anato

LETTERA PANARO LETTERA DANARO TArkTERA DAMAkÖ

eidit: Italigna 6 h/0. . . . . . . . . . , , 2•ëeiãeetre1818 - - 7 7 75 42 - - - - - -

Detta detta 8 0/0. . . . . . . . . . . . 17 ottobre 1878 - - -
-
- - - - - - - - - - - -

Certiñeati sul Tesoro 5 010 . . . . . . . . 2°trimestre1878 437 60 - - - - - - - - - - -

Detti : Eddisi6nè 1860/84 « . , , . . . . lokptilé 1878 -
- - 82 - 81 95 - - - - - -

Préstito Romano, lonat. , . . . . . . .
- - -

- --
- - - - - - - - - 80 95

Detto detto othsohflì
. . . . . . . l•Àioenbió î8¾ - - - - - - - - - - - - - - 85 24

Prestite Nazionale . . . . . ... . . . , . a s 1 ottohtp 18TT - - - - - - - - - - ....

Detto detfo úteeoli pezid. . . . . .
- - - - - - - - - - - -

.Detto ilatto itallhusto e . . 1 . a . .
- - .-- - -- - - - - - -

bbligazioni Beni Ecclesiastici 0/0 . - - - - - - - - - - -

Ai:Iònt RB¢ã Oòlátéresista dà'TibatchÍ 1 Behéatre 107Ë MO - 850 - - - - - - - - - -- - - 810 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . , , . . . .

- 400 - - - - - - - - - -
- -

Randsta Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - --. - - - -

- - - -

bbligazioni Huaieióia di Roma. . . . . - 500- - - - - - -
- - - - -

Banca Nãàionale Italiana . . . , . . . . .
1 semestre 1878 1000 - 7§0 - - - - - - - -

- 4 - - 1900 -
Banca Romana (ex-dividendo 1877) . .

-•- 1000 f000 - - - -- - - -
-
- - - - - 1120 -

Batea Jiazionale Toscana . . . a . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - -

BañBa Generale . . . . . . . . . . . . . . . . - 600 - 250 - - - - -
- - . - - - - - - 428 -

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- --

-L -- -- -- 660-
Dattelle Credito Fondiarlo Banco Santo

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 aprile 1878 500 - - -
- - - - - - - - - - -- 405 -

Camilagnia Foudiaria Italiada . . . . . .
- 250- 250 - -

- - - - - - - -- -

ßtrade Ferrate Romane . . . . , . . . . .
- 600 - 500 - - - - - - - - - - -

Obbl'rgationi dét,té . . . . . . . . . , , , . .
- 500 - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . , . . - - 600 - 500 - - - - - - - - - .... -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - .. - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oto) . . o 600 - - - - -- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . , . . - 600 - - - - - - - - -
-
-
.-.

Bdeletà Ròmana delle Einlefé dÏ ferto - BST 50 537 50 - - -
- - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
sióne a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1877 © - 500 - - -

-
- - - - - - - - - 666 -

Gas di CIVitavegehia a . . . e . . . . . . . - 500 - 500 - - - -
- - - - - - -

PioOstiense..................
.

- 480- 430- -
-- -- -- --

I
C AMB I etonut rurrisaalnasano balide

ossEa *Azi ox I

Ps•ewat †¿rtti r

7 .................. 90
1

-- 50tó-1•semestte1878:1790eont.
Lios . .

. . 9 0 1
- Gert dal Tesdro eniiss. 1860-64 Š2.

. . . . . 2 2 Londra 27 70 tre mesi.

Vienna ................. 90 -- -- --
Trisãté .......,......... 90 -- - --

Oro, pezzi da 20 lite . . , , . . . . - - 2Ë 15 $2 13 - -
B Binääco A. PIsar,

Boonto di Banes . . . . . « . . . 6 010 - - - - - -

il Ëepistäto ai Èërsa: LU1ei Nr.

Oiservatoria del Collegio Romano -- 4 aprue 1878.
ALTEEZA DELLA STAZIONE= 49. 65.

-
-

- 7 antim. Mezzodi 8 ppm, 9 pom.

arometto ridottð 168,7 766,5 704,1 165,4
4 0 e al more

Termomet.esterno 7,8 16,8 16,6 12,6
(centijrradu)

Umidità relativa... 85 42 62 86

Vmiditàassoluta.. 6,50 6,08 8,71 7,29

Aneoléseonioevel. N. i S. SO. 22 S. 21 B. 9
orar.utetis in kil.
Statodel-elela....., 1. bello 8. cirro- 10. coparto 9. quasi

veli, cirri cumali coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom, del correate)
Orneòfne¢ro: liassimo •= 17,5 0,= 14,0 R. I Walmo =-. 6,0 0.- 4,8 B.

È ipubblieAta la secondá edizione
DELL'

$N ALTO
ROiliiAlWEO dÀ $ERTOLDO AUERBAÚR

VERSIONE ITALIANA

PATTA COL CONSENSO DELL'AUTÒRE E DII.IGENTEMENTE RIVEDUfA

DA

Ètí$E1WÌ,O úË BENEDETTI

2 eleganti volurni in 10 grando

Prezzo L. 5

Contì•e vaglia postale direffo ana Tipograßa Æredi Rotta, in 'i'oximo
el spediscono franchi di porto in tretto il Regno.



INR 1RZIONI DELLA GA22ETTA TFFMíLE DEL REGNŒgvTALIA
.

- 1888

AVVISO. 11. Terreno vignato, ritenuto ila Oa- 24. Terrend exanetato Iri contrada TRIBUNALE CIŸILE E CORRE2i.

(la pubblicazione) prari Ititonio, in contrada Il Comune, Fossatellð, "titenuto 44, Karoni Yin- -
41. Roma.

Il cancelliere del tribunale civile di
col num. di ma pa 813, sez. Ea, e col cenzo, col numeri di mappa 1071 e 102, Si notifloa dal sottoseritto usciere al

ysy
tributo 4:retto i lire O 95, opnasaati sez. 2•, conunanti i medesimi che at signor Enrico Colaeicehi, d'incognito

Nel dizio di spro riazione pro_
C pra Ant Sugemele Lodovico e aumero preegdente• doinfellío per affissione ed insarzione

mosso Corsetti Stanis$ao e Gistavo, m Oftaviano• 25. Terreno cannetato e seminativo in Qasseptre enappgaa 4i una copia
di Roma, 12 Terreno vrgnato e cattnetato, rf- in contradâ Uasale, fifenuto dt Mon- al Plißblico Miniètero a forina del)e

Contro tenuta 44 Galanti Angelo ed altri, in na eppe, coi numeri di inappa artioolé 14i del Codice di proceduža
Corsetti Achille, pure di Roma, contrada Cigliolo, col numqvi di mppna e 1 sen 2%e cot tributo giretta civige, qualmente nella causa contro,
Fa tioto al pubblico che nelPudienza 111, 112 e 175, sez. 5•, e col trititito di- Iire 4 7 confinanti I me4#pimi che di esso, e dei signori Fer4igande Cagw

del 9 maggio 1878 avrå luogo l'incanto retto di lire 6 17; condrianti là strada, al n. 23. polmy, nel some coppe agli atti,e Frano
per la vendita dei seguenti fondì þosti Olgliolo, Ohiomint*Marianna e Birvael 26. Terreno vigaato e cannetato in céaco De Mari, yiromossa dall'Atei-

nel territorio di Velletti: þerenza contrada Casale, titegut,odalWeatagna àþedale der Sá. Salvatore ad ßano¢œ

Lotto I
i3. Terreno vignato e cannetato,qqu_ Giuseppe, col agmer: 41 mappa 798 e Banctorsyn, il tribunale etyila e carte-

1. Terreno castagnato, vignato e þo- casa d'uso,
ritenuto da Lucia ËIefro 197, ses. 2•, e col tributo dirdttà dilirà ifónale di Roma Iia pioferi€o1121 lio-

schivo in contrada Tevola col nu_
fd La i, fia contrada Violats, co; nu- 1702, confinanti i medesimi che ál na- Veinbre 1870 e pubblicato 11 29 dello

merf Ši rasppà 490, 491, ser. ð, dieri di mappa 391, 892, 393, 878 sub. II, mero SS- stesso mese la seguente sentensa :
conûnante coi beni di Maria Nicole 1714 e 1717, ses. 6', e col tributo di- 27. Terreno vignato incontrada Fosso Per nesti motiv

Giannini Vi cenza, Favale Logoviese re tÔ di tire 25 88, conünanti Piggror di Torleghio, gitegato da D'AchillALaigi 11 e Edi 00 TArg
Domenico, $egroni e comune di Vel. BA Antonio, Grossi Ac¾lfe e Arg¾¾¶ fit Vincenaq, col numero ili manpa 438, delP al 44

letri, gravato del fributo dírétgo apnuo
Gio: Battista• seg. 10•, e col tributo diretto di lire Haneta Sanctorum, e di 4 cost-

di lire i 10. 14. O vigaato in contrada A- 8 50, cánûnanti la strade, Roecasenes timíacia dei conirenuti siirnori Ferdi-
2. Terreno paseollyo, in e trada 64 4 omba, ritenuta da Maneigechi Luigi ed Evangelisti Arcangelo, nandadsmpolmi, Francesco De Mart

Tevola, col numero di mappa se- 910· t col game di mapkA 28. Terreno cannetata in contrada ed Enrica Cola6techt,
_

preggge agR.
zione 1

,
conûnante coi tieni di an- 1017, sez. ,

e col t gitett di Fosso di Toricchia, ritenuto da Di Laz- stessi if termine di giorni sessaat&
santi Domenteo,_Negroni Carlo e co- tire & 05, donananti to Gáetano, zato Giuseppe, oui numeri di mappa 44pa cha.la gree te sarà 4ivägata e-

mune di Velletrr, gravato del tributo la strada e Ricebi Cessees 439 e 9814 sez. 109, e col tributo diretto a¶¶utiva, per s 11 contratto
annuo di lire 1 95. 15. Terreno vignato, con casa di pro- di lire 11 84 cogflaAntg la strada, Dg cosppra e vend i .tre orti gig
S. Terreno boschivo a frutto, in con- prio uso, in' contrada Colle Palazzo, Tusio Giuseppe ed il comune dfVel- Roma, in via S. Stefano RotonWo, n.

trada Il Comune, col nadlerð di mappt ritenuto da Minutt Dolnadico fa Flan- letri. e 5, e via della Ferratella, n. 1 «¾
1976, sezione 5•, e col tributo diretto cesep, egl num. 41 mappa694 sub. to 2 Lotto IH. proxio H.pagamento.goltentante premo
di lire 1 12, confinanti ist comune 41 sez. 0•, e col tributo ditetto di lira 1. Casa in via Bragona ai nurneri 61. nao a lire 352,618 72 e relativi intek

Velletri, Angeloni D. Nicola e Corsett¡ 25 23, cohfinanti la redina da du lith tai 7ß, 23 e 24, compósta dã&vant, eot (97Af Bella ¤94974 019 49-
Vincenzo. Pilozzi Francesere Ronignf Livio f 41 ma g 1381 q 969 114 e col corsi finora, e non so cogl-r
4. Terreno cannetato, in contrada Gi vadni. ' dTrfËÊx lirâ 80 22, confinaiti gutati 'il già págâto e de

,

to ÌT

Cigliolo, col aumero di mappaßi2,se- 16. Terreno eaanatate in euntrada via, Santocchi Antonio, Branda - presso delle affraneaziont dei esi e

slone 56, e col tributo diretto di lire Ceppetta (99 Ato 44 Monteferri Ettores llío, Boipioni Andre MR Bai pan ni avag i fondi stesa

en i I e
a is Lanuvio al numeriei-

co
a e i o ti a

Violata, coi numeri di mappa389 e 390. la medina e Savo Silvestro.
Vici 46 ed compostA di & vant en1 bero disposizione dèl Pio stitäto E

sez. 6¾ e col tributo diretto di lire & 55, 17. Terreno signatais contrada Colle eo il a pa 1 eut vantaggio dichiará dofer eetere

conflaanti la strada, la redina e Vita Magm, riþenuto, 44 Palmerini Piatra 'fossei La e4 lonni elano.
tutte la summe pagate a titola di & s

Antonio fa Sante. col numero di mqppa 690, enz. 16, e coÌ
Lotto II.

tributò ditatto dí Iffé Í2 10, Bonnaantí Lotto IV. inoltre gli stessi6oa
L Terreno vignato ritenuto da Cor- Sugamele Vincenzo lo stesso Pahät 1. Casa in via Vittorio Emanuele ai nelle (elPattnäle giudizio li

2. Terreni vignati ritenuti ËÔrossi zlone 16, a col tributp diretto lire dondjziöni deRa vendi¢a:
Achille, in contrada Violata, coi nu_ 7 03, confinanti i prupt gaa anmeri Fereditori stessi hanno oirertoi prezzi StfNTO Dr NOTIFICA

meri di mappa 885 e 1718 B, sez. 56, e
colla Societå Ferroviariq, Palinermt 4'ineanto a termini degli articoli 663 e a forma don'art. 141 del codice di gog

col tribute dire‡to di lire 16 27, confi- Antonio e Dã Rodai Addrea, egità1tri 664, Ogd. prgK civ. endura civile.
nanti la litrada vicinale delle Coppeta, due numeri confinanti colla stessaSo- I¿indagte si aprirà an1 razzallilire Ad instaasa della Banca Good-Pas
la tedizia e Grossi Achille.

eletà Ferroviarla. TAL 40 pel la lotto .60, nel dos e pomp., elettivamente dormeil
4. Terrenocannetato, ritenuto da Ca. 19. Terreno viguato incontrada aa- 'k lotto, di lika to e di in'Roma, al vicolo Ediard, numera

ratelli Alessandro, la contrada Ceä. rgato col nainexo g Inkppa Til lipi ligg 9562 20 gel g I pigno y, presso il eayaliere Eu

pets, coi numera di mappa 1650, 1651 zione conûnanti lá Soetett - Oit il à del
' flossi, si deduce per ogaiefféttoe ad

1652, sez. 56, e col tributo direttö gi viaris, Imieri Pietro e Quattrocchi WIá 8Ë'ofer II obŠŠ dovigg ragióne a pubblica notizia che con into

lire 2 66, confinanti la Vedinà, Nofdint Franceseo; e terreno cannetato--b> positari anticipattûnente la häneelmatte ik datä d'oggt vemie nuovamente
Angelo e Straghini Francesco. s.chtvo-99ntato, ops cang d'uso, in con¯ a per le spese occorrenti Iire 100 citato i effetti del combinafädi

5. Terreno vigaato e cannetato, con trada Fontane, ritenuto da Sugarnele It iotte, lire 601A lfel'¾ lutto lirà articoli BS2 e 474 Oct
casa colonica, ritenuto da Antonetti =Yincenzo, coi numeri di mappa 731•g pel 8• lgtto e lire.8QD pel 4• Iotj;o, procedur4 0171199 005. A

Assenso, in contrada Fentana del Fiu- YB2 sub.1 e 2, 730, 733 e 73A, conûnanti sfone ýhe, non corußarondo,
me, col natueri di mappa 433, 484, 824 Giansanti Antonio e Domegido at dub Velletri, li 5 marzo 1878 eausa proseguita in di liil contumacia,
a 1550, sez. 96, e col tributo diretto 0; lati, Favale Carolina vedova Zaccarini, 1604 Il Tiescane. BoguxANI. 11 signor Leopoldo Fantacehietti,com-

lire 27 76, confloanti la strada, la re.. non che Favala Cesare, Alessandro a : mayainnte, ranignta in Roma, ad-in

dina, Seranni Luigi fu Giovanni a Ca... Livia; col tributo complegalvo d) lira
. Triliunale civile di Viter 4 aomielito,.residenza e aimera sgno

seapera Sante. 15 94. a compariretavlacommerpfal ilaYan
6. Terrezio vignato,concasa,ritenuto 20. Terreno vignato e asunetato,con (2• pubblicazione) al signor prétore del terzo thandg-

da Argenti Giovanm,in contrada Cep, casa d'uso, in contrada Il Comune, ria Nella subasta promossi da Giojosi mento di Roma all'udienza del 8 pros-

peta, coi amberi di niappa 404 'e tenuto.da-Caporra Stefano fu Stefand, Nazzareno,4rfeso dal sottoseritto een- simo maggio, ore die6i antimeridisaier
sez. 4•y e colt:(buto diretto di L. 13 car numer 41 NAppa 1449, 1450, 1454 tro Simonetti Ireng, qual mogli deg peg gederal solidariamente col signor

confinanti la strada detta La.Cappeg 1924 e 1 sezione 56, e col tpbuto dondannata Simonettintovanaf ,
Gesare Boccabadati, pure rieitato con

Grossi Achille e Milani Carlo. direttð di li 286, €onfinanti fa etWadA é tutri6e ed amministratrice di diritto atto a parte, condannare al pagamento
7. Terreno vignato, cop casa colo. da due lati, Pagnoneelli Eàtico fu Vig- del medesimo, domiciliata a Grotte della complessiva somma di lire 048 24.

nica, ritenuto da Barbetta Qairino, in canzo e Ferer Agostino fu Vincenzo- S. Stefono, epatamace, Alla udienza portata dalla lettera 4Legabio.18 ge:L÷
contrada Panossano, coi amneri di 21. Terreno cannetato, con casa ce qabblida del 6 nyggio 1878 avràluogo e dalrelativoatto,d;protes
mappa 33 e 3 ., a g, e egl tri.- logica,iacoAtrada IkOnmune, ritenuto il primö inóigto per fa venditaTuna o marzo successayo, oltre.p

buto diretto l'i confluanti la da liiancini Dameëico e Francesco, eo; chsa posta in det,to comune, contrada i e6 alle spdee ifortes di le
strada delle ,

É eiß Sante é sùiutéff di làsšýã 1442 e 1927, seg. ga, Beltedete, à di un totieno coätrada Roma, addi & aprife 1876.
Camoi Francesco fu Antonio. e col tributo diretto di lire 0 161'dog- Li Sbriscioni. Il tutto coxhe al bando e IZusciere deLS•mand. di Roma

8. Terreno vignato, ritenuto da Ca- finanti la strada'e Pegnoicelli Enriëo gicancelliere Ravignan13 rearga 1878. 4 )S , CARI.O ÁgGEDOTO.

tese Giacinto ed altri,in cogtrada Acq a 44 due lati. Vitor¾o, til Studio, 4 tentso 187
Palomba,'coi naineri di mapha 10

,
22. Težfèno vignato e connet4to in 1023 Ëvv.Ò.Ookovectpairoeinante. ÎYibÚ¾alá CIViÌñdi ÌÏð 00.

Bes. ga, e 1022, sez. na.e cot tybuto di- contrada Tt cophunse, ritehntò da Pa- (26 puõNicazion
retto di lire,9 43, confloanti Ía strada, gnoneelli Enrico, cer numeri di stanpa ÖICHIÁRiZI ËË Nella subasta romossa a Casti
Vari Antonio e Casini Gio. Battista. 1446, 1447 sub. 1 e 2, 1448, 1928, 1926 e Pietro, difeso da sottosdritto,
9. Tergeno vignato, ritenuto da Ca- 1928, sezione 56, e col tributo diretto (26 pubblicazione} Berákriini Platitilla vedotá

seapera ÈAnte, in contrads Fontana di lire 6 96, confinanti 14 strada, For- Il Reglo trihanale civile di Finale contumäce, col 2 maggio 1878 nella

del Tiume, col numero di raappä 48W tynò David e Felici Secogdino e.Ra- bprgo, sulle instanze,dt Teres e Co- sala delle pubbliche udienze avrå lhokd
sez. 9•, e col tributo diretto di L. 5 56, chdle. stausma gorelle Çhiggango Fr,an- il primo Innsato per la Vandita di sei

conûnanti Serafini Giovanni, Massari 23. Terreno vignato lacontrada Fos- eesco, Vósidente la rima a lee Lie terrent oatt nel territorio dtFAbbrican
Aa.tonio e Cellucci Antante. satello, ritenuta da. Ma i Vincenzo, ggië, e sqúand ¶'ovo á ny, Murolo, Costabons e Gradoli,
10. Terreno viguato, ritepato (a Ça- coi nu i di e 107.0, so- c0g se a del febbiaio di- nonc di una, casg qqpgrada
prari Luigi, in contradaIt Òomune,co) zione, e col lire 11 12, chiarã ftivamente 1x Asse af i'ëlli edigggeant'ma contraga,
numero di mappa 1860, sez. 56, e cöl egnun i la si sfosi GiovannT Erancesco Chiazzaro fu Giuseppe, di Il tutto' come äI bando dpl can re

tributo diretto di lire 0 04, coñûnanti fu Francesco, ei Vincenzo, Pip- Ravignani 2 marzo 1818,
Captati Antônio, sugarnelo I.odovico'k tro e Teresa fu Pasquale, e Pucci Gio- - marzo 1878. Viterbo, di Studio, 4 marzo 1878.

Romant Ottaviano. vannt. 998 onexo SANGUINETI OBBS. 1Û$$ AVV, G. ÛONTUCGI grOO.
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IgREZIONE DI MMIßSARIAT ¾IIATkkE AWTORTA err ryanno
della Divisione di Veronae(49) AvWso d'Asta.

AVVISO IPASTA
Il giorno la maggio 1878,tel lòeale di questa R. Pretura, si procederà alla

vendita a pubblico fasanté degli immobili descritti nelPelenco che segue, ap-
11ÁðRIO OCCOITBIltf ÿ01 Ÿ8AiÊ0Í0 IllÍlÍtal'8 lÏi Ë&BíðYS. partenenti ai qui appresso debitori motosi.

Altante la deserzione delfincanto tenatosi oggi; ei avverto phe nel giorno 11 -
1° Boccameli'Gidsoppe fu Pieffo.

aprile 1878, alPora una pomeridiaga, avså luogo péeeto questa Direzione, Corso 1. Terreno conttada Olma, confittinte Barti Gioacchino, taigliárist cinquanta,
Vittorio Emanuele, n. 94, avanti il signòt difettore, an liecondo piibblico in- e name Sorcell Nuova, feH'astensione di tavole 24089, segnato in mapÞa
oggto mediantemartiti segreti, per la provvista di alla sezione 106, numero di dappa 30, del reddito di seudi 1628 52, valutsto

Q,nintali ÌiiOO di fáumentenostrale ai termini delPart. 663 Cod. proe. civ; lire 4256 10. Enûteuta al Demanio dello

diviso la 5 lotti di 800 quintali cadanno, da consegnarsi nel Magazzino delle
Stato.

Bassiëtensemilitarl diMantova in Brate eguali. La consegna della ia rata dovrà e
Úapp mmaso fu ca.

effet‡uarsi entre 10 giorni a partire da quello successivo alla data dell'avviso 1. Terreno Agro Pontino, contrada Tenuta del Mazzocchio, connaante Sin-
di approvazione del contratto, e le altre dueegnalmente dovranno consegnarsi

dael Patiimonio, Caggoni Luigi Antonio, e migliariä ainquantadue,-di ta#ele
in 10 giorni, colPintervallo però di.10 giorni dopo Pultimo del temilo-utile #rá 11-80; segnato in mappa alla nes. 10*, n. 116, del redditoRI Boudì 56 37, Tala-

una coneggna e Paltra.
tato a¥termini come soptá lire 165. Bitiltenta al Ðemanio dello Stato.

grano da provvedersi dovrà ess del raccolto delPanno 1877, 8° D'Al€sio D. Dotnemico fte Angelo Maria. .

dehyse noaminoredichilogr.75 ediqualitheorrispondente 1. Casa in Via del Santi e vicolo Traverdo, confinante strada a due lati, e
alzampione esistente presso questa Di ione, ed SHe condizioni dei capitoli Taccon) Gloy. Angelo, delPestenþione di tavole 2 08, segnata in mappa alla
ppeciali sezione 16, n. 722/aub. 1, del rejl4ito dir lfre 105 28,-valutata ai termini come
B Aeliberamento seguirå lotto pervlotto a favore dLoolui che neHa-propria sopra lire 789 60.

offerta segreta avrà proposto per ogni quintale digrano unprezzo iñfbriore o al-
nieno patl a quello segnato nella scheda segrets>del Mialstofo, da servire di eX iŒmeneUMM u Asps.
b4se alPincanto.

1. Casa. d'ahltazione nella strada Consolare e via Canne, conûnante Reali
Gli accorrenti alFasta potranno fare dierta per uno o più lotti a loro pia- Carlo fu Giainbattists, e strada a due lati, di un piano ed un vano, segnata

cimento, in inappa alla ses. 16, n. 616, del reddito di lire 37 50, valutata al termial
Le condizioni d'appalto sono visibili spresso tutte le Direzioni e Sesioni di come sopra lire 281 25.

ØÔnmdssariato militare delle località la cui verrà fatta la pubblicazione del - 2. Caså d'abitazione in via delle Canne, connaante i suddetti, di un piano
piepente avviso ed un vano, segnata alla ses. 16, n. 617, sub. 4, del reddito di lire 27, valaista
Barà facoltativo agli aspiranti alPimprðân di presentare i loro partiti alle ai termini come sopra lire 202 50.

Direzioni e Sezioni di Commissariato militare sopramentovate, dei quali partiti 8. Ossa d'abitazione in via Consolare, confinante i Buddetti, di un piano ei
pár mark tenuto conto solo quando pervengano aflicialmenta a questa Diró- unpno, segnata in mappa alla aez. 16, n. 818, del reddito di lire 22 W, va-
zione prima delfapertura dell'incanto, e consti delPeffettuato deposito. lutata ai términi come sopra lire 168 75.

I partiti dovranno essere redatti in certa filigranata col bollo da lira una, Ilaggiudioszione verrà fatta al migliore offerente. Le offerte devono essere
debitamente firmati e suggellati, garantite da un deposito in Renaro corrispondente al einque per cento del

e offerte non estese in earta da bollo da lira una, non firmate o non sug- presso come sopra determinato per elaeoun immobile, nè al primo incanto pos-
géllÃte, onpure portanti condizioni, nog jiaranno ammesse, come pure non sa- sono essere,minori del presso minimo assegnato a ciascun immobile.

ragnò mammesse quelle fatte per via telegraAca. Il deliberatario deve ahoraare 11ntero presso nel tre giorni successivi alla
Si avverte che in questo secondo incanto si procederà al deliberamento aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-

quand'anche venisse presentata una solt oferta, purché accettabile. trattuali. ,

Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a lioitare dovranno rimettere Occortpndg evqatualmente na secondo e terzo incanto, il primo di questi
a gimsta Diréalone la ricoruta comprgvante il .

deposito provvisorio della avrå luogo 4 6 maggio 18T4 ed ibsecondo nel giorno 11 maggio 1878, nel luogo
somma di lire 600 per ogni lotto, quale 4eposito parà pel deliberatario con- ed oresuindicati.
vertito in cauzione definitiva. 1Nyerno, 81 morgo 1878.
It deposito non potrà essere efettuatg ohe nella Tesoreria di Verona, op- 1590 L'Esattors: G. ÒOCHI,

pure in quelle delle città dove hanno sede:Direzioni e Sestoni di Commissa-
rigto militare, le quali, come sopra é detto, sono- autorizzate ad accettare (P pumiensione).

iti potranno essere fatti in contanti od in cartello d 1 Debito Pu - BREAWWERRE IRMANA MCURRIMI BTAIJ,ICO
blion delRegno d'Italia, ma queste saranno unicamente raggnagliate al prezzo
risultante dal corso legale di Borsa deÌ1a giornata antecedente a quelÏa in
euf 11 deposito stesso verrà eseguito.
I fatall, oâsia terminð utile per presentare Pofferta di ribasso nonminoredel

Tontesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione, adadono alle orè due pçu
merkliano del giorno 16 stesso mess (tempo medio di Röma).
Le spese tutte inerenti agfincanti ed ai contratti saranno a carico dei de-

liberatari dennitivi, a cui carico saranna pure le spese per tassa di registro,
gipeta le leggi vigenti.

Verona, 1• aprile 1878. Per detta Direzione

1594 D Tenente Commissario: FßANCEBOO VENTRELLA.

INTENDENZA DI FINANZA IN PISA

Avviso di concorso.
È iperto il concorso a tutto il di 30 aprile 1878 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 106, nel comune di Piombind, provincia di Pisa, con Pag-
gid lordo medio annuale di lire 2089 25.
dû aspirÀnji alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza Poe-

corrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regðlaniento appro-
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5780, oltre la fede di speechietto
rilasciata dalfantorgth giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una ed altre deHe eategorie indicate nel successivo

articólo 136 del enddetto regolamento e dalfarticolo 5 del Reale decreto
5 morso 1874, n. 1843 (ßerie 2.), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli unt poi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concerso.
Si avverte che il cennato Banco è deBa categoria seconda, e che a guaren-

tigla delPesercizio del Banco medesimo dovrå essere prestata unamalleveria
in titoli del Debito Pubblico dello ßtato per fannua rendita di lire 120.
Nelfistanza sarà dichiarato di uniforanarsi allo condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Pisas addi 1• aprile 1878.

neT IIINTENDENTE.

Bede e Bis•eetone - Naport 24, Via Medina.
Optlieto meceantee in castettanunare (sta6ta).

AVVISO.
ILsottoseritt0 ha Ponore di portare a econoscenza dei signorI anfónisti del-

FTmpresa industriale Haliana che il Consiglio di amministrazione della detta
Impresa, in virtà deMa facoltà concessagli dalParticolo 56 dello statuté so-
ciale, ha deliberato nella sua tornatä 441 2 corrente mese di emettere le ri-
manenti novecento (900)-asioni che tuttora mancano per completare il capitale
sociale.
In virtù sempre della detta deliberazione i signori azionisti de1PImpresa

sono avvisati essere in loro faed1tà di concorrere alla emissione in quistione
in ragione di ama nuova azione per ogni etn*Ine già posseduto e presentate
dal sottoscrittore.
Coloro che vorranno profittare di questa facoltà dovranno farne domanda

entro tutto H giorno 5 maggio prossimo presso la onorevole BSNOS ÑØggÎggggg,
Le noegegnia (900) azioni sono emesse al presso di lite eTuecentoslistaniacinque

(276), delle quali lire senticinque (26) andranno a beneficio del fondo di riseres
giA esistente.
Il pagamento dovrà farsi in tre rate successive ed alle epoche seguenti:
AlPatto della sottoscrizione, ossia al più tardi il 5 maggio 1878 . . L. 100 ,,

Al 6 giugno 1878 • • • • • • • • . . , 100 ,
Al 5 luglio 1878, ossia alla consegna del titolo definitivo . . . . ,,

95
,,

Totale come sopra L. 275 ,

Le nuove novecento azioni avranno il godimento degliinteressi dal 1° luglio
1878, e del afvidendo dal 1• gennaio 1878.
Il ritardo del pagamento delle due ultime rate produrrà a favore delPIm-

presa Pinteresse al 6 010 Panno. Ove il detto ritardo si protraesse al di là di
due mesi il Consiglio d'amministrazione delfImpresa s'intenderà facoltato a

vendere le azioni a danno dei sottoserittori.
Napoli, & aprile 1878.

1E87 L'Amministrators·-Direitere s ALFREDO COTTRAU.
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N• GIUNTA LIûUIDATRICE BELL'188E ECil,ERIltTICO RI ROMA
AVVISO D'ASTA per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastiel conservatiper efette

della legge 19 giu sno 1878, n• 1402.
Si fa noto al pubblico che alle ore macr antim. del giorno vaarraupono depositare presso il cassiere medesimo, in conto delle spese,es tasse relatives

del mese di aprile 1878, nella sala dalle vendite della ûiunta liquidatrice, quella somma che dal medesimo sarà indicata, salvasla encoessiva liqui-
posta in Boma in via degl'Incurabili, civico n. 6, alla presenza di un rap- (azione,
presentante la Giunta medesima, e colla assistiepza di:públilicó noharo, si Le apese diptampa e delPasta staranno a carico dei deliberatariper ilotti
procederà all'incanto, a favore dell'ultimomigliore offerente, dei beni infra- rispettivamenta loro aggiugicati.
descritti. 8. La vendita è inoltre vincolata.alPosservanza delle condizioni contenute

CONDIZIONI PRINCIPALI. ne10apitolato, che, unitamente ai documenti relativi, sarà visibilo tütti i
glorm m una delle sale della Giunta liquidattice durante l'orario d'uf6:io.

1. GPinoanti siterranno per pubblica gara colmetodo della candela ver- Annessi al capitolato trovansi i foglietti di calcolazione del presso d'in-
gine e separatamente per ciascun lotto. - canto, nei quali si danno in succinto le notizie sulla donduzione del singoli
2. Bark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, in una Cassa fondi, sulle corrisposte e sui pesi e servità che li gravano, noncho sugli ob-

deHo Stato, a garansia della sua oferta, il decimo del prezzo pel quale è blighi di taluno degli acquîrenti, della cura e spesa del tipo di divisione per
aperto l'incanto, nel modi e colle condizioni determinate dal capitolato. Il gh efetti della voltura catastale,
deposito potrà anche efettuarsi presso il cassiere dellaGiunta, nel Ruo ufn- 9. lion saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudica-
cio, posto nella suddetta via degPInourabili, civico numero 5-a, piano 8°, sione.
e così pure nel locale stesso della vendita, innanzi alPapertura dell' neta, 10. Dell'ammontare dei canoni e livelli dai quali fossero gravatigli stabili
ed essere fatto sia in numerario o higlietti di Banca in ragione del 100 per 100, che si,alienano è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispon-
sia in titoli del Debito Pubblico dello Stato al corso di Borea, a norma, dente capitale nel determinare il prezzo delPasta. Se, effettuata la vendita,
dell'ultimo listino pubblicato dalla Gazze#a Ufficiak ddBegno anteriormente emergessero altre passività od iscrizioni ipoteoAriezen contemplate, questo,
al giorno del deposito. è ben inteso, restano a carico delFEnte proprietario, che a sue spese deve
8. Le offerte si faranno in aumento al presso estimativo dei beni. . prov,vedere alla liberazione dei fondi, eeeettuate le servitit rustiche di pa-
4. La prima offerta non potrà eccedere il minsmum come appresso fissato acere, di legalite e ditžagsito,1e quali restano inerenti ai fondi che ne fasí

per ciascun lotto. sero soggetti.
5. Saranno ammesse le olferte per procura nel modo prescritto dagli arti- Avvereensa. - Sarà proceduto a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405

coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. del Codicepenale contro coloroche tentassero d'impedire la liberth dell'asta
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno le offerte od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri messi al

di due concorrenti. violenti che di frode, quando non -st trattasie di fatti colpiti da piii gravi
7. Entro dieci giorni dalla seguìta aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà sanziom del Codice stesso.

DESOBIZIOlf¾ Dinx WElíI.

PREZZO DEPOSITO

PROVENIENZA DENOMINAZIOKE E QUALITA' per causione an esta

842 Mensa Vescovile Fondo rustico, posto nel comune di Palestrina, ip contrada la Spina, despritto in 9,000 000 50 .

di Palestrina catasto al numero 46 della mappa, sezione quarta, di quel territorio, per ter-
reno prativo, di una estensione di tavole censuali 120 05, pari ad ettari 12 e
centiare 50, con un estimo di romani scudi 1078 84, Pari alire 57ß8 02.
Confina con la strada del Consolato per due lati, e con la proprietà di Arena -

Luigi per gli altri due lati; salvi, ecc.
NB. I fondi, qualunque sia la descrizione datane in (uesto avWs , si vendono come sono posagünti dagli Enti e goduti sattuali aflittuari, coactu))e

le servitù delle quali fossero gravati, benchè non indicate nei fogli di õalcolazione del prezzo d'incanto annessi al itolato di vendita, si6eomb4
dichiarato ai numeri 8 e 10 dell'avviso medesimo. In caso di incorrispond,enza fra l'affitto ed i amperi,aataaggli indie , -ggesti debbono tenerai per
base della vendita, purchè spettanti all'Ente dichiarato.
Roma, addì 3 aprile 1878, PER LA GIUNTA

1592
.

E Begrdario ßapo:Hasotti.

Ad istanza del sig. Antonio Tecchi, collettore dell'esattore di Ronciglione, A danno di Pacini Chiara fu Trancesco, terreno, contrada Pisjola, sez. 1•,
si rende pubblico 11 seguente qat. 9 97, part. 765, 166, 767, valore censuario scudi 101 71, presso lire 484 80,

conflaanti Urbena Giuseppe, Travereini Maria vedova Bramuu, e strada.
A danno di Brizi Arcangelo fu Tommaso, essa via La Terra, sez. 16, part.

Nel giorno 29 aprile p. v., ed occorrendo un 2• e 86 incanto nei giorni 6 e 13 1318-2, reddito lire 19 50, prezzo lire 14ö 80, confinanti Bianchini Antonio,
maggio, avrå luogo nella Regla Pretura mandamentale di Ronciglione le sot- Gugroni Antpato e fratelli, e.strada. , ,

todescritte subaste, cioè
A danno di St la Giovanni fu Antonio,,eana via Tre 04naelle, aesioned•,

A danno di Bartolocci Carlo fu Massimillane, casa via Borgo di Sotto,ae- 1765-2, red to liro 15, prezzo lire 53 40, confinanti Altigieri eredideltu

zione 16, part. 1799-1, reddito lire 11 25; prezzo lire 42 SO, confinanti Palombi A danno di Del Nero Angela Francesca lii Mórdacchhú Fausto, terigno
Francesco e sorelle, Sangiorgi Vincenzo e strada. gontrada Palazzina, sezione 16, are 9, part. 991, valore consaario scadi 16 00,
A danno di Capotondi Bernardino fu Antonio, terreno contrada B. Giovanni, girezzo,Iird 76 80, confinanti Marraccini Clemeritina inMilleal Leoni Giovanni

sez. 1•, part. 1181-1204, est. 0 15, valore censuario sendi 105 74; prezzo lire Marco e strada di Muro Torto
504, confinanti Monastero di S. Agostino e Rocco di caprarola, beni propri e Casa via dell'Ospedale, ses. 16, part.990-2, reddito lire 75, prezzo lire 66280,
atrada di S. Giovanni. donfinanti come sopra.
Casa via S. Giovanni e Borgo Garibaldi, sez. 1•, part. 1306-2554-2555, red- A danno di Poggi Costanzo fu Girolamo, atalla e ûenile vicolo be, S. An-

dito lire 1599 17; prezzo lire 11,991 60, confinanti Borgo Garibaldi o Pace, dres, sez. 16, part. 2577, reddito 37 50, prezzo lire 281 40, confinanti Roma-
Borgo S. Giovanm e Marini Salvatore. gnoli Pietro e strada.
A danno di Aschettini Giuseppe e Luigi, terreno contrada Piazza Vaseella, Ferriera e Carbonili, contrada Polina, ses. 16, part. 1296, 2591, 2592, reddito

sez. 1•, est. 12 00, part. 238, valore censuario scudi 115 08; prezzo lire 548 40, lire 149 40, prezzo lire 874 confinanti fosso di Rio Vicano, strada della
confinanti Lazzarom Franceaeo e fratelli, Millesi Giacomo e strada di Vetralla- Ferriere, e comune di Ronei ione, con avvertenza che la part. 1296 6 enn-
Casa via Farnesiana, ses. 14, part. 1637, reddito lire 94 50 ; prezzo lire 354 toutica alla Compagnia dell isciplina.

e centesimi 50, conûnanti Tani Agostino e fratelli, Venci Clementina e Bottega contrada Polina, sez. 1a, part. 2593, reddito lire 7 50, presso lire
strada• 56 40, conûnanti come sopra;
A danno di Cuenzza Luigi, casa via Borgo di Sopra, sez. 1•, part. 1932, red- Mola a grano contrada Polina, seg. 16, part. 1295, reddito lire 166 67, presso

dito hre 15; prezzo lire 292 80, confinanti comune di Ronoiglione, Cangioli, lire 744 90, conünanti come sopra; enfiteutica alla Compagnia ¢ella Disefa
Gio. Battista e strada• plina.
A danno di Bacchetta Vincenzo fu Antonio, essa in piazza dell'Ospedale Terreno vignato e seminativo contrada La Pietra, est. 3 65, sår. 1•, vart.

e Sasso Grosso, sez. la, part. 1464-2, 1455-2, reddito lire 37 50, prezzo lire 881, 882, 1294, valore censuorio scudi 13 09, prezzo lire 62 40, con8nanti D'O-
281 40, confinanti Gattoni Francesco, Felici Pietro e via del Sasso Grosso. ras! Franceaeo e Gaetano, e Rio Vicano.
Casa, porzione del pianterreno, via Borgo di Sotto, sezione 1•, part. 1796-2, Le oferte devono essere garantito da un deposito in.denaro corrispondente

reddito lire 18 75, prezzo lire 140 40, confinante Pizzuti Costanza, ved. Blasi, al 5 per cento del prezzo come sopra deterannato þer ciascun immobile.
Vernata Matteo e strada. Il deliberatario deve aborsare Pintiero prezzo.nel tre giorni sacoessivi al-
Casa via Solferino, ses. 1•, part. 1719, reddito lire 112 50, prezzo lire 421 80, l'aggiudicazione, e più tutte le speso d'asta, di registro e contrattuali.

oonfinanti Gentili Vincenso, Monastero di Sant'Agostino e Rocco di Capra- Reneiglione, li 9 marzo 1878.
rols, e strada. 1596 B Golh#ere: ANTONIO TEØØEI,
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ÀV V-I &Ò Brig ¥1 blREËIONEDI00MMI$8ÀRIATOMILITAREMARITTIif
per m.f‡'itto di molo al Janiento xmm raxxo mPAnoxxinNoo

Si rende noto al pubblico che, d'ordine della ece.ma commission anÏmini- AVYÍSO (Ì'ÌRCSIlÍ0 tieflnÍÍÌVO.
stratrióð delPOspizie di & Micheleg il giornó 10 del torresító inese di aprilèL (ferptinidell'articolo 09 tiel regolamento sulla Contabilità éenerale díllt
allá ore 10 antimeridiane, nelle hale della O mputisteria locale, eda ingresso Sià(o, al qqtigba ehg poi la provvista di
in via di S Michele, n. 20, si esporrà alPasta pubblica faffitto novennaledel- . . .

reaineio ad uso ai mole ed altri anîtessi nosti une fulde dei Ginnteoystatisti «LW 00 ferro sesstne en verghe fonde per fortnare pern
dal numeri 35, 36 e 87, come alla deactizion di dat appresso: per lire 112,$00, deliberata provvisoriamento nelPinoanto simultaneo del
½. 'affylto Kvtå principio col giorno in cui il delibergmento definitivg 847À marzo p. p. col ribasso di Hre 16 per cento, venne presentata in tempo uti
itatp approvato dalla ece.Ina Dðputazion? gevinciale e patingerg ger tutto Fulteriore oferta di ribaëáo del vinteeimo pet eni, dal detto ammontare, de
il noveanig detto 11 ribassa 4'incante a Paltro di ventesimo, si riduce a L. 90,843 75.
È.. L'psta Terrà aperta sulla carrispostg angyg di lire 8620, 4 ¶eliberata al- Si procederà perciò nella sala degrincanti sita negli qifici della suddetta DI

Polth¤¢1ngggiore e migliore ogeregte all'estinziong gi epndele vergige. resione di Commissariato nel R. Arsenale di Spesia; avanti il colonnello di-
4 Le gifgte in quinegto del grQagg gadgetto Boa govranno espere Ininori rettore, non che presso le Direzioni di Commissariato militare marittimo del

di Iire 5. 24 e 8• dipartimento in Napoli e Venezia, al reincanto di tale appalto, cólmezzy
. 4 en saronno ammessa altiscantachapersone cognite aWAmministrazione nelle gehede segrete, a mezzogioind del di 15 aprile currente mese, e>LilJ
e per essa al suo presidente, le quali dovranno garantire le loro oferte col deliberamento dennitivo arà a favore del migliore oferente, che dai trepro
deposito in boni della Banca Nazionàle o in rendita dello Stato.41 portatore cedimenti risulterà più vantaggioso per l'Amministrazione marittima.
al valore del giorno della somma corrisiiontento al deeinio del presso d'asta - Le condisíont di ¿pgalto sono vigibili presso le suddette Ditesioni di Ce
per fintiero novennio. mtárristo nelle ore di OMeio.
5. Us&tto verri deliberato sotto l'osservanza' di tutte e singole le condi- Per cauzione delPimþresa e per essere animessi a con4orrere si deposite-

sioni contenute nel presente avviÑo e nel captiolsto, out trova'ei annessa la kanno lire 11,250 in contanti, 94 in cartelle del Debito Pubblico al progrp di
desûrlaione e lo stato di coiteegna delPintiero opificio con i suoi aeßeasorf da ))ogsg, non che un certineate rilgeeisto da una delle Direzioni delle Udstra-
fUrukare parte integrante del contratto. Il eaþitolato e la deaerisidpe di egi zioili dei tre Dipartimenti marittimi, dal qü'ale ristiti che il concorrenti post
so ya spanne vip(bilt unlig Ugagyptietgria, Ioegle delle nove antim. all'gna po- ejede gno atabilimento atto a pradgrre la suddette qualità di ferro.
xi ána fit tytti i giorni, eccettgati quelli festivi. Spezia, 5 aprile 1878.

fgtalt per Tapmento zioli inferioró al venggsimg del pressp 4tl gqlibg- 16 . E, Qapitase Ømsveissaria ai Genfretti: O. TOMAßUOLO.
romanin anna stehlHfi stanta Pohhrnvim·rinna dal termini pal winrna in nyana
coËëÊtà, al más$oël. (1' puhNicasiese)

,y,|"a"'°a",'¾ '.°ts, "eiâ.".be annento t no; Società dei Grands H6tels
esagrrá gumqütato un6 aT decimo llella corrisposta dellintiero novenuto, in MilanosVia AManzoni, 12
8 Deþorni gli Regennati termini Paggiudicatario dednitivo, dopo che sarà

stÁÑ gagteelgata Paggrovazione delPece,ma Deputazione provigetalç, (ovrà Il giorso 118 corrente aprile avrà luogo, alle ore 12 meridiane, nelle sale

greigntgret dpatro tre giorái per Tidažre in forma legale il relativo contraftd. della Banca Generale, séde di Milano, Passemblea generale ordinaria (elia
9. Up spesq dell'inoanto e di tutti gli altri atti che avranno luogo, comprese

Società Anonima del Grande Hotels per trattare il seguente

nelle della stipulazione e registrazione del contratto, aaranno a carico del Ordine del giorno:
delibergtgrio. 1• Preapntaziene d.el bilascio al 31 dicembre 1877, e relativa aPProvazione.
10. Stosserve,ranno nell'appalto le formalitg prescritte dal regolamentosp- 2• Relazione del Consiglio, e telative deli etazioni. , «

provato con Regio decreto 4 settembre 1870. So Rapporto (ei revisort.
DalPOspisig di S. Michele, questo di 4 aprile 1878., to Nomina (eÏ Consiglio &'amministrastone.

10,01 13 Begretario ANNIBALE ACQ ARONI. So Noming dei reviperi per fanno 1878.

(26 ubNicazione).
Il degogite dell.a astoni per poter intervegire alPassembles dovrå eagere

fatto presan la Baaca Generale, sede di Milano, non più tardi 46118 gorreat0•SOCIETÀ Mi0NIMA DELL'ACOUA PIA na..i aarne ista.
16% Il Consiglio d*Amministratiege.

(ANTICA. HARCIA)
L'assembles ordinaria e convocata per Innedi quindici aprile, alle ore tre ËIliÎÊÊ.Û ÛËlIIIaËl ËIÑASËJ - ÛIREZIONE ÛBIERAIS DELLE Û1BELLE.

pom., nella sala della Camera di gommercio, in piazza Araeœli, 11.

.X $","AT.it"W°¾"'J.",';.'im"ã*a"I"A ,
6¶= 6:- lšTERRENZA BI FINANZA IR TORINE

prie azioni, o, se risipdono alPesteros un certificato, di deposito di noto bpan-
chiere. A W 0 D ARA per tief eitivo incanto.
1. Relazione dei sindae en b lanc o (At . 1 eo statuto sociale}ç bebn taenhe8 de ni a P e nto te tosi add 11èm

so a I ( rt 3
el C igliobd m inistrazi la ei one degli afarx àl prezzo di lire 1278, e che su questo prezzo in in tempo utile, cioè prim

Ë. Rinnovazione d'una parte del Consiglio (Art. 81)1 della scadenza dei fatali, fatta un'oferta non minore del ventesimo, la goal
4. Seelta dei sindaci (Art. 85).

èlèvò il sovriadicato prezzo alla somma di lire 1342.

149108, 20 myrso 1876. 1280 Su tale nuovo presso di lire 1842 si terrå un altimo inegato a sehe pg
ete in µesta stene Unicio, alle ore 10 antim. del giorno 25 aprile 187þ,

TRASE'ERIMENTO. Tribunale civile di Viterbo. gon espressa dichiarazione che si farà luogo a deÏibersmento dealiitivo, quâ-
Pellegrino B. Ascarellt negozianÁ© L (26 pubblicazione) N4ue ela per essere il numero degli accorrenti e delle ofette,

di maalfattiire; si è tiasferito m pi£sza Nella subasta prontossa da Contucci Per le altre condizioni, e per la forma e requisiti delle oferte, restano forme
di Brança, n. 24. - 1629

Giuseppe co'ntro Ribei Domenida quelle contenutð nello antecedente avviso d'asta.

If ØØRTE DI APPELLO DI ROMA• ata Pacella, di Viterbo, alla pub- Torino, addi & aprile 1878.

If uno mille ottocento settantottos blica udienza dell!11 aprile 1878 avrà 1600 Eintendente: DE MARIA.

,g eåŸ.
« BTENDEMA BIFINAMA uELLA PROYMCIA 01ROMA

curalÃli, 17, e per elezione in Roma le e ent t tho, come al Il pensiopario Sežrnegi Antonio, già caporale del Vigili, ha diéhi
preaño favv. Iliggio Lomonaco, Viterliõ, di Studio, 4 raarsg 1878, 4 di avere smarrito il proprio eettineato d'inscrizione portante il nunieró
Io sottoscritto useiere presso la Corte - della serie 2

, per Pannuo assegno di lire 402 16 e si è obbligato di tenere ar

e use si o die 9
106 proquratio di se esiino, n o d u n ache potesse erivare al medesimo in seguite

P a
r anc alP atanaale AVVISO, de so estesso ha inoltre fatto istanza per otterfere il nuovo certift-

innanzi la Go ë di spliëHo dî ol Ricci Gìuseppe; af grega quella gay A Boma, il 30 Inarzo 1878.
nel giorno 24 aprile egrrente per ogni sona chè per caso le avesse rinvengg 1ð10 NIn¢endente di finansa: TARCHETTI.
ettetto dL leggd " di consegnarle alle Banche Unite sede-
1600 GWSEPPB ALESSI ROOISTO. 00strale in Anti, 1287 CAMERANO NATALE, Gerente | ROMA - Tip. EREDI BOHA.


